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Premessa 

Il Piano Triennale della Prevenzione della Corruzione e Trasparenza ϮϬϮϬ/ϮϬϮϮ dell͛AzieŶda “oĐio “aŶitaƌia 
Territoriale di Mantova si pone in continuità con le linee di indirizzo e con gli obiettivi già contenuti nei Piani 

precedenti, in una traiettoria di consolidamento e di implementazione di sistemi interni volti a migliorare 

l͛effiĐaĐia e la Ƌualità dei pƌoĐessi ĐoŶŶessi agli aŵďiti iŶdiĐati Ŷel pƌeseŶte doĐuŵeŶto. 
La Direzione di ASST Mantova ha rappresentato ai pƌopƌi stakeholdeƌ l͛iŶteƌesse a: 

- proseguire il percorso di sensibilizzazione sul tema della prevenzione della corruzione per 

assicurare un ambiente di lavoro integro dal punto di vista etico, con un sistema di valori che guidi 

ed ispiƌi l͛azioŶe dell͛oƌganizzazione; 

- diffondere la cultura della gestione del rischio corruttivo a tutti i livelli organizzativi con 

responsabilizzazione diffusa dei processi  e delle responsabilità correlate. 

“u Ƌuesti oďiettiǀi stƌategiĐi, di aŵpio ƌespiƌo e di foƌte iŵpatto, l͛Azienda intende impostare le azioni del 

triennio 2020/2022, con un più marcato coinvolgimento dei Responsabili di Struttura e dei professionisti 

tutti.   

La defiŶizioŶe di ĐoƌƌuzioŶe ĐoŵuŶeŵeŶte aĐĐettata ğ: ͞Utilizzo del poteƌe a fiŶi peƌsoŶali͟ e si ƌiferisce, 

nella comune accezione e nella ribalta mediatica, a fatti illeciti di significativa gravità come lo scambio 

oĐĐulto di ǀaŶtaggi eĐoŶoŵiĐi o pƌofessioŶali o il pagaŵeŶto di taŶgeŶti peƌ l͛otteŶiŵeŶto di ĐoŶĐessioŶi, 
autorizzazioni, beni e servizi.  

Il termine anglosassone corruption ha iŶǀeĐe uŶ sigŶifiĐato più esteso, ideŶtiĐo a Ƌuello dell͛oƌigiŶale latiŶo 
corruptio: alterazione degenerativa. 

Questa ŶozioŶe, più aŵpia, iŶĐlude Ƌuei fatti Đhe alteƌaŶo la fiduĐia del ĐittadiŶo Ŷell͛istituzioŶe puďďliĐa: 

disfunzioni, sprechi, utilizzo improprio o improduttivo dei fondi pubblici, opacità nelle transazioni, 

faǀoƌitisŵi iŶ gaƌe d͛appalto e iŶ concorsi, la diffusione di eventi corruttivi nei territori compromessi. 

Nella definizione di corruzione più ampia sono dunque ricompresi atti e comportamenti che, anche se non 

ĐostitueŶti speĐifiĐi ƌeati, ĐoŶtƌastaŶo ĐoŶ l͛iŶteƌesse puďďliĐo e pƌegiudiĐaŶo la fiduĐia dei ĐittadiŶi ĐiƌĐa 
l͛iŵpaƌzialità dell͛aŵŵiŶistƌazioŶe e l͛oŶestà dei suoi dipeŶdeŶti.  
La legge 6 novembre 2012, n.190 e la normativa internazionale in tema di corruzione ha visto il progressivo 

imporsi della scelta di prevenzione accanto allo strumento di repressione della corruzione, per incoraggiare 

strategie di contrasto delle condotte corruttive. 

La CoŶǀeŶzioŶe dell͛OƌgaŶizzazioŶe della NazioŶi UŶite ĐoŶtƌo la ĐoƌƌuzioŶe, adottata, dall͛Asseŵďlea 
geŶeƌale dell͛O.N.U., il ϯϭ ottoďƌe ϮϬϬϯ, ĐoŶ la ƌisoluzioŶe Ŷuŵeƌo ϱϴ/ϰ, ƌeĐepita dallo “tato italiaŶo il ϵ 
dicembre 2003 e ratificata il 3 agosto 2009 con la legge numero 116, prevede che ogni Stato elabori ed 

applichi politiche di prevenzione della corruzione efficaci e coordinate e si adoperi al fine di attuare e 

promuovere efficaci pratiche di prevenzione. 

Il Đaŵpo d͛azioŶe ƌegioŶale e loĐale ğ aŶĐoƌa significativamente influenzato dalla fase di stabilizzazione del 

riassetto istituzionale definito dalla Legge Regionale 23/2015, con competenze che via via si stanno 

assestando nel nuovo perimetro di funzioni delle ASST; nel 2020 è prevista la revisione dei Piani 

Organizzativi Strategici con i conseguenti effetti sul disegno organizzativo aziendale, sulle reti, sulle 

connessioni interaziendali. 

Peƌ Ƌuesto ŵotiǀo l͛iŵpostazioŶe del PTPC, sopƌattutto Ŷella sua deĐliŶazioŶe aŶŶuale, ƌappƌeseŶta uŶ 
poŶte tƌa l͛esperienza maturata negli ultimi anni e una nuova vision in corso di definizione, con le 

necessarie aperture e attese di implementazione e di innovazione. 
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Acronimi e definizioni 

ACRONIMI      DEFINIZIONI 

ANAC Autorità Nazionale Anti Corruzione  

DFP  Dipartimento per la Funzione Pubblica  

OIV Organismo Indipendente di valutazione della performance 

NVP Nucleo di Valutazione delle Prestazioni 

SSN Servizio Sanitario Nazionale 

ATS Agenzia Territoriale della Salute 

ASST Azienda Socio Sanitaria Territoriale 

PNA  Piano Nazionale Anticorruzione  

PTPC Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione 

PTF Piano Triennale di Formazione 

Codice Codice di comportamento 

PP Piano della Performance 

RPCT Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza 

RC Responsabile di contenuto 

RP Referente di pubblicazione 

SC Struttura complessa 

SS Struttura semplice 

UO  Unità Operativa  

UPD  Ufficio Provvedimenti Disciplinari  
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Il processo di formazione del Piano di Prevenzione della 

Corruzione e della Trasparenza 

Evoluzione del Piano 

Il PiaŶo TƌieŶŶale di PƌeǀeŶzioŶe della CoƌƌuzioŶe e della TƌaspaƌeŶza dell͛AzieŶda “oĐio “aŶitaƌia 
Territoriale di Mantova 2020/2022 è stato redatto in attuazione delle seguenti fonti: 

-Legge n. 190 del 6 novembre 2012 ͞DisposizioŶi peƌ la pƌeǀeŶzioŶe e la ƌepƌessioŶe della ĐoƌƌuzioŶe e 
dell͛illegalità Ŷella puďďliĐa aŵŵiŶistƌazioŶe͟; 
- DeĐƌeto legislatiǀo Ϯϱ ŵaggio ϮϬϭϲ, Ŷ.ϵϳ ƌeĐaŶte: ͞‘eǀisioŶe e seŵplifiĐazioŶe delle disposizioŶi iŶ 
materia di prevenzione della corruzione, pubblicità e trasparenza, correttivo della legge 6 novembre 2012, 

n. 190 e del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, ai sensi dell'articolo 7 della legge 7 agosto 2015, n. 

ϭϮϰ, iŶ ŵateƌia di ƌioƌgaŶizzazioŶe delle aŵŵiŶistƌazioŶi puďďliĐhe͟; 
- Decreto legislativo 18 aprile 2016, n.50 e s.m.i. (di seguito Codice dei contratti pubblici) e della delibera 

Ŷ.ϭϬϲϰ del ϭϯ Ŷoǀeŵďƌe ϮϬϭϵ, adottata dall͛Autoƌità NazioŶale AŶti CoƌƌuzioŶe, iŶ ďase all͛aƌt.ϭ, Đoŵŵa Ϯ, 
legge n. 190/2012, con la quale è stato appƌoǀato il PiaŶo NazioŶale AŶtiĐoƌƌuzioŶe ϮϬϭϵ. Quest͛ultiŵo 
provvedimento rivede e consolida in un unico atto di indirizzo tutte le indicazioni dei precedenti piani, 

integrandole con orientamenti maturati nel corso del tempo e oggetto di appositi atti regolatori. 

 

Il presente piano costituisce un aggiornamento dei precedenti, che in sintesi si riassumono: 

- Il PTPC 2017/2019 ha evidenziato, già nella prima fase del processo di gestione del rischio di 

ĐoƌƌuzioŶe, dediĐato all͛aŶalisi del ĐoŶtesto iŶteƌŶo, l͛aǀǀio della fase eseĐutiǀa della ‘ifoƌŵa del 
Sistema Sanitario Regionale della Lombardia (Legge Regionale 23/15), con le naturali difficoltà 

consistenti, in materia di prevenzione della corruzione, nei passaggi di responsabilità e 

competenze, che hanno però trovato analitica ricognizione nel Piano di Organizzazione Aziendale 

Strategico (POAS), adottato con deliberazione DG n.229 del 7 marzo 2017 e approvato dalla 

Regione Lombardia con DGR n. X/6329 del 13 marzo 2017; 

- Il PTPC ϮϬϭϴ/ϮϬϮϬ ha poƌtato all͛iŶŶoǀazione metodologica in tema di analisi del rischio, formulata 

sulla base di: |A Guide for Anti-Corruption Risk Assessment|, redatta dalla United Nations Global 

CoŵpaĐt; tale stƌuŵeŶto ŵetodologiĐo ha ĐoŶseŶtito di ƌealizzaƌe l͛iŶteƌazioŶe tƌa PTPC e PiaŶo 
delle Performance; è stato realizzato un percorso di mappatura-analisi dei rischi e sono stati defniti 

degli action plans descritti nel piano 2018-2020; 

- - il PTCP 2019/2021 ha orientato il proprio obiettivo principalmente sul monitoring and controlling, 

ampliaŶdo la platea dei destiŶataƌi e l͛oggetto delle ǀeƌifiĐhe, ƌispetto a Ƌuelli pƌeĐedeŶteŵeŶte 
valutati; ulteriore sviluppo ha riguardato la revisione del Codice di Comportamento e di altri 

documenti regolamentari; 

- il PTPC 2019-2021 ha rafforzato le misure esistenti in funzione delle disposizioni regionali volte alla 

progressiva stabilizzazione della riforma socio-sanitaria; 

- il PTCP 2020-ϮϬϮϮ si poŶe l͛esigeŶza di ĐoŶsolidaƌe le ŵisuƌe già speƌiŵeŶtate e ĐoŶsideƌate 
efficaci, di introdurre nuove misure specifiche in attuazione delle indicazioni di recente 

presentazione (es. antiriciclaggio, indicatori delle procedure di certificabilità del bilancio), di 

rafforzare il supporto al RPCT nel contesto del nuovo POAS, in corso di elaborazione. 
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Contesto di riferimento   

L͛iŶdiǀiduazioŶe e la pƌogƌaŵŵazioŶe di ŵisuƌe peƌ la pƌeǀeŶzioŶe della ĐoƌƌuzioŶe ƌappƌeseŶta uŶa paƌte 
foŶdaŵeŶtale del PTCP e deǀe teŶeƌ ĐoŶto dell͛eǀoluzioŶe dei feŶoŵeŶi sigŶifiĐatiǀi del ĐoŶtesto 
teƌƌitoƌiale iŶ Đui opeƌa l͛AzieŶda; le attività di analisi del contesto e di valutazione del rischio sono infatti 

propedeutiche alla identificazione di misure più aderenti e adeguate e quindi potenzialmente più efficaci 

nella prevenzione di fenomeni corruttivi e, in generale, illeciti. 

 

Contesto esterno 

ANAC ha pƌeĐisato Đhe l͛aŶalisi del ĐoŶtesto «ha Đoŵe oďiettiǀo Ƌuello di eǀideŶziaƌe Đoŵe le 
caratteristiche dell'ambiente nel quale l'amministrazione o l'ente opera, con riferimento, ad esempio, a 

variabili culturali, criminologiche, sociali ed economiche del territorio, possano favorire il verificarsi di 

fenomeni corruttivi al proprio interno». 

 

Gli elementi di contesto che interessano il presente Piano sono dedotti dalle Relazione della DIA Lombardia 

2019, della DIA Emilia Romagna 2019, del Procuƌatoƌe GeŶeƌale pƌesso la Coƌte d͛appello di BƌesĐia, dallo 
“tudio di ŵoŶitoƌaggio della pƌeseŶza ŵafiosa iŶ Loŵďaƌdia a Đuƌa dell͛Osseƌǀatoƌio sulla CƌiŵiŶalità 
oƌgaŶizzata dell͛UŶiǀeƌsità degli “tudi MilaŶo. 
 

͞Considerata la maggiore piazza finanziaria nazionale, la Lombardia è caratterizzata da un florido tessuto 

produttivo ove coesistono un numero elevato di grandi, medie e piccole imprese. Con una popolazione di 

oltre 10 milioni di abitanti è la Regione più popolosa e nel contempo attrae consistenti flussi di stranieri. La 

sua estensione, la collocazione geografica  e la presenza di importanti scali aerei  e vie di comunicazione la 

rendono, nello stesso tempo, punto nevralgico per i maggiori traffici illeciti transnazionali, esercitando un 

forte richiamo per le orgaŶizzazioŶi ĐriŵiŶali sia autoĐtoŶe Đhe straŶiere, all’oĐĐorreŶza alleate tra loro͟. 
 

IŶ Ƌuesto ĐoŶtesto MaŶtoǀa ŶoŶ può ƌappƌeseŶtaƌsi Đoŵe uŶ͛isola ŵa ƌiseŶte dei feŶoŵeŶi di più aŵpia 
valenza, tenuto conto che la criminalità organizzata, nel suo percorso evolutivo, è capace di infiltrarsi nel 

tessuto economico locale. 

 

I dati relativi alla sicurezza ed alla criminalità collocano la provincia di Mantova in una posizione non 

eccessivamente preoccupante, anche se negli ultimi anni si è assistito ad una progressiva estensione di 

gruppi legati alla criminalità organizzata dalle vicine province emiliane. Il fenomeno viene attentamente 

aŶalizzato Ŷel doĐuŵeŶto ͞MoŶitoƌaggio della pƌeseŶza ŵafiosa iŶ Loŵďaƌdia͟ a Đuƌa dell͛Osseƌǀatoƌio 
sulla criminalità oƌgaŶizzata dell͛UŶiǀeƌsità degli studi di MilaŶo iŶ ĐollaďoƌazioŶe ĐoŶ Polis-Lombardia. 

 

UŶ dato iŶteƌessaŶte ƌiguaƌda ͞un riequilibrio in cui sembra pesare soprattutto il nuovo ruolo assunto dalle 

aree meridionali della Regione e in particolare dalla provincia di Mantova, a lungo considerata fuori gioco e 

iŶveĐe ora destiŶazioŶe privilegiata dalle ͞ŶdriŶe͟ Đhe risalgoŶo la Loŵďardia veŶeŶdo dall’Eŵilia Ŷord-

orientale͟. 
 

Si richiama, in argomento, la sentenza di condanna pronunciata il 28/3/2019 dalla Coƌte d͛Appello di 
Brescia nei confronti di esponenti di una cosca cutrese, radicatasi anche nel tessuto imprenditoriale della 

Provincia di Mantova. 
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Sono state altresì pronunciate recenti sentenze che hanno riconosciuto la commissione del delitto di 

associazioŶe a deliŶƋueƌe di staŵpo ŵafioso di Đui all͛aƌt.ϰϭϲ ďis Đ.p. pƌopƌio iŶ teƌƌitoƌio di MaŶtoǀa 
;pƌoĐessi Đ.d. PesĐi ed Aeŵilia, Đhe haŶŶo aĐĐeƌtato l͛esisteŶza di ͚ŶdƌiŶa Ŷel ŵaŶtoǀaŶo, diƌetta 
emanazione della cosca Grande Aracri di Cutro, ma autonoma ed indipendente da essa). In conseguenza di 

tale presenza di stampo mafioso attiva, la Procura della Repubblica di Mantova è stata interessata da un 

aumento di reati c.d. spia, collegati a fatti di criminalità organizzata, tra cui incendi dolosi, danneggiamenti, 

minacce, estorsioni, reati fiscali. 

 

Risultano in leggera flessione dei delitti contro la Pubblica Amministrazione nella nostra Provincia; questo 

dato, pur incoraggiante, va accompagnato con il richiamo del Procuratore  Generale della Procura Generale 

della ‘epuďďliĐa pƌesso la Coƌte d͛Appello di MilaŶo Đhe, Ŷella ‘elazioŶe del ϮϬϭϵ, ha ƌiďadito l͛iŵpoƌtaŶza 
di agiƌe sul piaŶo Đultuƌale peƌ ƌeĐupeƌaƌe il ǀaloƌe dell͛eseƌĐizio di uŶa puďďliĐa fuŶzioŶe, peƌ eǀitaƌe Đhe 
organizzazioni criminali di stampo mafioso attraggano  nella loro rete pubblici funzionari e politici. 

 

Composizione della popolazione 

La popolazione residente nella provincia di Mantova è di 412.292 abitanti (al 01/01/2018) ; il territorio è 

esteso per 2.341 kmq e articolato in 64 Comuni. 

Tƌa gli iŶdiĐi deŵogƌafiĐi di paƌtiĐolaƌe iŶteƌesse ğ l͛iŶdiĐe di ǀeĐĐhiaia Đhe ƌisulta più eleǀato ƌispetto alla 
media lombarda (178 vs 165). 

La popolazione straniera residente nella provincia di Mantova è di 53.102 persone pari al 12,9%, in linea 

con il dato regionale (11,7%). 

 

Tessuto economico 

Nel tessuto produttivo si conferma una sostanziale tenuta del comparto primario, storico punto di forza 

dell͛eĐoŶoŵia pƌoǀiŶĐiale ĐoŶ iŵpoƌtaŶti pƌeseŶze, puƌ Ŷel ĐoŶtesto della diffiĐoltà eĐoŶoŵiĐhe ďeŶ Ŷote, 
nel settore industriale e dei servizi. 

Dal punto di vista economico, la provincia di Mantova ha un considerevole numero di imprese nel territorio 

(superiore a 40.000 secondo i più recenti dati ufficiali). 

 

Strutture Sanitarie 

La L.R. 23/2015 ha ridefinito l͛assetto istituzioŶale del ““‘: l͛aŵďito pƌoǀiŶĐiale di MaŶtoǀa, di CƌeŵoŶa, di 
Crema rappresentano il territorio di ATS Val Padana; ASST Mantova è la più ampia e articolata struttura 

pubblica di erogazione delle prestazioni sanitarie, di ricovero e cura. Nel territorio viene assicurata la 

copertura dei LEA anche attraverso Enti privati accreditati e a contratto con Regione Lombardia. 

 

Contesto interno 

L͛AzieŶda “oĐio “aŶitaƌia Teƌƌitoƌiale ;A““TͿ di MaŶtoǀa ğ stata istituita ĐoŶ DG‘ Ŷ. X/ϰϰϵϱ del ϭϬ/ϭϮ/Ϯ015, 

attiǀata a faƌ data dal Ϭϭ/Ϭϭ/ϮϬϭϲ ;iŶ appliĐazioŶe della L.‘. Ŷ.Ϯϯ del ϭϭ/Ϭϴ/ϮϬϭϱͿ, Ŷell͛aŵďito del “isteŵa 
“oĐio “aŶitaƌio Loŵďaƌdo, affeƌisĐe all͛AgeŶzia di Tutela della “alute ;AT“Ϳ della Val PadaŶa uŶitaŵeŶte 
all͛A““T di CƌeŵoŶa e all͛A““T di Cƌema.  
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Le strutture erogatrici del territorio mantovano:  

- ASST Mantova, che opera su 3 presidi ospedalieri Mantova, Borgomantovano, Asola-Bozzolo e varie 

sedi di erogazione poliambulatoriali; 

- tre sperimentazioni gestionali pubblico-privato: Ospedale di Suzzara S.p.a., Ospedale San Pellegrino 

s.r.l. di Castiglione delle Stiviere e Ospedale di Volta Mantovana srl; 

- una Casa di Cura privata: Fondazione Teresa Camplani - Casa di Cura San Clemente; 

- un presidio IRCSS privato: Fondazione Maugeri, presidio di Castel Goffredo. 

 

L͛offeƌta pƌoǀiŶĐiale ğ Đoŵpletata ĐoŶ stƌuttuƌe pƌiǀate aĐĐƌeditate: poliaŵďulatoƌiali e di diagnostica, 

laboratori analisi, istituti di riabilitazione, hospice, cure intermedie, consultori. 

 

L͛A““T di MaŶtoǀa offƌe Đopeƌtuƌa saŶitaƌia su tutto il territorio provinciale, sia in regime ospedaliero che 

ambulatoriale, assicurando una quota di prestazioni che si attesta attorno al 50% della richiesta. 

“eĐoŶdo i disposti della ƌiĐhiaŵata l.ƌ. Ŷ. Ϯϯ/ϮϬϭϱ, l͛A““T di MaŶtoǀa si aƌtiĐola iŶ due settori aziendali, uno 

dediĐato all͛attiǀità di tipo ospedalieƌo ;͞polo ospedalieƌo͟Ϳ e l͛altƌo a Ƌuella di tipo teƌƌitoƌiale ;͞ƌete 
teƌƌitoƌiale͟Ϳ. 
Il settore Polo Ospedaliero ğ pƌeǀaleŶteŵeŶte oƌieŶtato alle pƌestazioŶi iŶ aĐuzie e iŶ elezioŶe, ŶoŶĐhĠ 
all͛eƌogazioŶe di pƌestazioŶi saŶitaƌie speĐialistiĐhe a liǀelli ĐƌesĐeŶti di Đoŵplessità; si aƌtiĐola iŶ pƌesidi 
ospedalieri e in dipartimenti.  

 

Il settore Rete Territoriale eroga prestazioni sanitarie, sociosanitarie, sociali territoriali, domiciliari, 

distrettuali (di cui al d.lgs n. 502/1992) per quanto di competenza, prestazioni specialistiche, di prevenzione 

sanitaria, diagnosi, cura e riabilitazione a media e bassa complessità, cure intermedie, oltre alle funzioni e 

prestazioni medico-legali. La rete assicura, inoltre, con il programma della presa in carico del paziente 

cronico e fragile, un importante collegamento con i Medici di Medicina Generale, i Pediatri di libera scelta, 

gli altri erogatori pubblici e privati accreditati della provincia, gli enti locali ed il terzo settore. 

 

Le strutture: Presidi Ospedalieri 

Presidio Ospedaliero di Mantova in Strada Lago Paiolo 10 Mantova 

Presidio Ospedaliero di Borgo Mantovano - via Bugatte 1  

Presidio Ospedaliero di Asola-Bozzolo che comprende: 

- Stabilimento di Asola - Piazza Ottantesimo Fanteria 1; 

- Stabilimento di Bozzolo - via XXV Aprile 71. 
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POSTI LETTO ATTIVI 

 

 ORDINARI DAY HOSPITAL SUB-ACUTI 

PO MANTOVA 462 37 // 

PO ASOLA/BOZZOLO 147 12 25 

di cui Viadana  

(da maggio 2019 trasferiti al PO Asola-

Bozzolo dal PO di Mantova) 

30 // // 

PO BORGO MANTOVANO 140 10 // 

Totale complessivo 749 57 25 

 

Ulteriori strutture sanitarie: 

- Struttura ex Ospedale di Viadana in Largo De Gasperi 5/7 (dal 1° gennaio 2018) 

I 30 posti letto, attualmente di riabilitazione generale e geriatrica afferenti per accreditamento al 

PO Asola-Bozzolo da maggio 2019, in prospettiva saranno trasformati in degenza di comunità; 

- Sistema Polimodulare di REMS in Località Ghisiola - Castiglione delle Stiviere 

Il “isteŵa Poliŵodulaƌe ‘EM“ ;‘esideŶze peƌ l͛EseĐuzioŶe delle Misuƌe di “iĐuƌezzaͿ di CastiglioŶe 
delle Stiviere, comprende 8 pre-REMS che accolgono 140 pazienti uomini e 20 donne, provenienti 

dall͛iŶteƌo territorio della Lombardia. Al termine della realizzazione di sei strutture di nuova 

concezione (REMS definitive), Castiglione delle Stiviere potrà accogliere fino a 120 pazienti. I 

restanti 40 posti verranno trasferiti a Limbiate (MI), dove è in corso la ristrutturazione della sede 

per 2 REMS.  

 

Poliambulatori: 

- Poliambulatorio di Via Trento - Mantova | via Trento 6 Mantova; 

- Poliambulatorio di Castel Goffredo | via S. Pio X 19 Castel Goffredo; 

- Poliambulatorio di Viadana | Largo De Gasperi 7 Viadana; 

- Poliambulatorio di Goito | Strada Pedagno Goito; 

- Poliambulatorio di Quistello | Piazza Pignatti 4 Quistello; 

- Ambulatori intra ospedalieri - Presidio di Mantova (Padiglione 5) Strada Lago Paiolo 10 Mantova. 

 

Sedi territoriali (ex distretti): 

- Mantova: via Trento 6 Mantova; 

- Viadana: Largo De Gasperi 7 Viadana | via XXV Aprile 71 Bozzolo; 

- Suzzara: via Cadorna 2 Suzzara; 

- Asola: via Schiantarelli 3 Asola; 

- Castiglione delle Stiviere: via Garibaldi 16. 
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Nell͛aŵďito dell͛A““T di MaŶtoǀa e pƌeǀia autoƌizzazioŶe ƌegioŶale, è prevista la strutturazione di: 

- due Presidi Socio Sanitari Territoriali (PreSST); 

- tre Presidi Ospedalieri Territoriali (POT). 

 

L͛A““T, iŶoltƌe, gaƌaŶtisĐe, attƌaǀeƌso la ““D AAT di MaŶtoǀa ;AƌtiĐolazioŶe AzieŶdale TeƌƌitoƌialeͿ 
funzionalmente afferente ad AREU, lo svolgimento del servizio di soccorso sanitario extra-ospedaliero. 

 

Organizzazione 

Il modello organizzativo aziendale è tuttora definito nel Piano di Organizzazione Aziendale Strategico 

(POAS) 2016 – 2018, approvato con DGR n. X/6329 del 13/03/2017, che verrà aggiornato a breve con le 

nuove linee guida regionali. 

 

Tale modello è contraddistinto e caratterizzato dalla declinazione delle innovazioni introdotte dalla legge 

ƌegioŶale di ƌifoƌŵa del sisteŵa soĐio saŶitaƌio loŵďaƌdo. L͛appliĐazioŶe della L. R. n. 23/2015 ha 

comportato la necessità di una importante revisione e reingegnerizzazione del modello organizzativo 

adottabile dalle ASST.  

Puƌ ƌiŵaŶeŶdo pƌeǀaleŶte il ŵodello dipaƌtiŵeŶtale ;iŶteso Đoŵe ͞aƌtiĐolazioŶe oƌgaŶizzatiǀa Đhe 
raggruppa un insieme omogeneo di attività complesse e semplici che richiedono una programmazione ed 

uŶ ĐooƌdiŶaŵeŶto uŶitaƌio ĐoŶ ƌisultati iŶ teƌŵiŶi di effiĐieŶza ed effiĐaĐia ŵisuƌaďili͟Ϳ, iŶfatti, ǀeŶgoŶo 
introdotte configurazioni organizzative - tipicamente non gerarchiche - atte a faǀoƌiƌe l͛adattaďilità e la 
flessiďilità dei pƌoĐessi pƌoduttiǀi dell͛azieŶda, la ŵassiŵizzazioŶe della logistiĐa del pazieŶte e dei ďeŶi, iŶ 
relazione alle esigenze di salute della cittadinanza. In tale contesto si ascrivono, ad esempio, i dipartimenti 

funzionali aziendali e interaziendali, le aree omogenee, la Rete Integrata di Continuità Clinico Assistenziale, 

la ‘ete IŶtegƌata MateƌŶo IŶfaŶtile, l͛Aƌea della “alute MeŶtale, i PƌoĐess OǁŶeƌ.  
 

La ASST di Mantova ha istituito sia dipaƌtiŵeŶti gestioŶali sia dipaƌtiŵeŶti fuŶzioŶali e tƌa Ƌuest͛ultiŵi, iŶ 
sinergia con la ATS Val Padana e le ASST di Crema e di Cremona, sono stati istituiti dipartimenti funzionali 

interaziendali (che aggregano strutture afferenti ai diversi enti) e con capofila o la ASST di Mantova o di 

Cremona.  

“i ƌipoƌta di seguito l͛eleŶĐo dei dipaƌtiŵeŶti attiǀati e la loƌo affeƌeŶza ƌispetto alle diƌezioŶi azieŶdali: 
- 9 Dipartimenti Gestionali 

o Dipartimento Cardio Toraco Vascolare; 

o Dipartimento Chirurgico Ortopedico; 

o Dipartimento Emergenza Urgenza; 

o Dipartimento dei Servizi; 

o Dipartimento Materno Infantile; 

o Dipartimento Medico; 

o Dipartimento Neuroscienze; 

o Dipartimento delle Fragilità; 

o Dipartimento Salute Mentale e delle Dipendenze. 

 

- 1 Dipartimento Funzionale Aziendale 

o Dipartimento Funzionale Distrettuale di Riabilitazione. 
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- 2 Dipartimenti Funzionali interaziendali con capofila ASST di Mantova 

o Dipartimento Interaziendale Funzionale Cure Palliative; 

o Dipartimento Funzionale Interaziendale di Laboratorio Mantova – Cremona. 

 

- 3 Dipartimenti Funzionali interaziendali con capofila ASST di Cremona 

o Dipartimento Interaziendale Funzionale Oncologico; 

o Dipartimento Funzionale Medicina Trasfusionale Ematologica; 

o Dipartimento Funzionale Interaziendale Neuroscienze Mantova – Cremona. 

 

- 1 Dipartimento Funzionale interaziendale con capofila AREU 

o Dipartimento Regionale Emergenza Urgenza Extraospedaliera. 

 

A cui si aggiungono le seguenti aree o reti funzionali: 

- 3 Reti 

o Rete Integrata di Continuità Clinico Assistenziale (RICCA); 

o Rete integrata Materno Infantile (RIMI); 

o Area della Salute Mentale. 

 

- 1 Area interaziendale Territoriale Socio Sanitaria Casalasco Viadanese 

o La dotazione di personale dell͛A““T di MaŶtoǀa ğ la segueŶte. 
 

RUOLO Al 1.1.2018 Al 1.1.2019 Al 1.1.2020 

SANITARIO Dirigenza Medica 575 582 584 

     

SANITARIO Dirigenza non Medica 80 87 87 

PROFESSIONALE Dirigenza 5 5 6 

TECNICO Dirigenza 2 2 1 

AMMINISTRATIVO Dirigenza 13 15 15 

TOTALE SPTA 100 109 109 

      

SANITARIO Comparto 2097 2124 2111 

TECNICO Comparto 792 800 785 

AMMINISTRATIVO Comparto 330 326 330 

TOTALE COMPARTO 3.219 3.250 3.226 

      

TOTALE COMPLESSIVO 3.894 3.941 3.919 

 

Gli oƌgaŶigƌaŵŵi, i fuŶzioŶigƌaŵŵi e la desĐƌizioŶe siŶtetiĐa dell͛assetto oƌgaŶizzatiǀo iŶ ǀigoƌe soŶo 
aggiornati e consultabili alla sezione 

>> https://www.asst-mantova.it/amministrazione-trasparente/articolazione-degli-uffici  

 

 

 

 

https://www.asst-mantova.it/amministrazione-trasparente/articolazione-degli-uffici
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IL PTCP E LA PIANIFICAZIONE STRATEGICA DI ASST MANTOVA 

I collegamenti con il piano delle performance 

L͛aƌt.ϭ Đoŵŵa ϴďis L. ϭϵϬ/2012, così come sostituito dal D.lgs. 97/2016, conferma la necessità di un 

coordinamento tra i documenti di programmazione strategico-gestionale, ivi incluso il Piano delle 

Performance (PP), un documento programmatico triennale che individua in coerenza con la 

programmazione di bilancio: gli indirizzi e gli obiettivi strategici, definisce inoltre gli indicatori per la 

ŵisuƌazioŶe e la ǀalutazioŶe della peƌfoƌŵaŶĐe dell͛AŵŵiŶistƌazioŶe, ŶoŶĐhĠ gli oďiettiǀi ed gli iŶdiĐatoƌi 
relativi al personale. 

 

Il Piano Performance ğ ĐoŶsultaďile all͛iŶdiƌizzo 

>> https://www.asst-mantova.it/amministrazione-trasparente/piano-della-performance   

Esiste, quindi, un collegamento funzionale molto stretto tra Piano delle Performance e Piano Triennale di 

Prevenzione della Corruzione (PTPC) in quanto i processi e le attività di programmazione descritti nel PTPC 

sono parte integrante e qualificante del ciclo della performance. In esso sono recepiti integralmente gli 

oďiettiǀi e il ĐƌoŶopƌogƌaŵŵa di attuazioŶe peƌ l͛aŶno 2020. 

La pƌedisposizioŶe e la puďďliĐazioŶe dei doĐuŵeŶti ͞PiaŶo delle PeƌfoƌŵaŶĐe͟ e ͞‘elazioŶe sulla 
PeƌfoƌŵaŶĐe͟ ;doĐuŵeŶto ƌedatto a ĐoŶsuŶtiǀo peƌ eǀideŶziaƌe i ƌisultati ƌaggiuŶtiͿ ƌappƌeseŶtaŶo 
aŶĐh͛essi uŶ oďiettiǀo di tƌaspaƌeŶza: soŶo ƌegolaƌŵeŶte appƌoǀati dall͛A““T di MaŶtoǀa e puďďliĐati sul 
sito iŶteƌŶet istituzioŶale Ŷella sezioŶe deŶoŵiŶata ͞AŵŵiŶistƌazioŶe TƌaspaƌeŶte͟. 

I collegamenti con il percorso di certificabilità del bilancio e le 

relative procedure 

L͛A““T di MaŶtoǀa ha iŶtƌapƌeso il percorso previsto dalla DGR X/7009 del 31/07/2017 – ͞AppƌoǀazioŶe del 
peƌĐoƌso attuatiǀo della ĐeƌtifiĐaďilità dei ďilaŶĐi degli EŶti del ““‘͟ Đhe ha pƌeǀisto: suddiǀisioŶe iŶ aƌee e 
cicli di bilancio, obiettivi, azioni; obiettivi trasversali alle diverse aree: tra cui la separazione dei ruoli e delle 

ƌespoŶsaďilità Ŷelle diǀeƌse fasi pƌoĐeduƌali ƌelatiǀe ai pƌoĐessi azieŶdali oggetto di ŵappatuƌa , l͛utilizzo di 
documenti idonei e approvati, la messa a disposizione in forma aggiornata della procedura a tutti i soggetti 

iŶteƌessati, la ƌileǀazioŶe delle eǀideŶze dell͛attiǀità sǀolta. 
Il pƌoĐesso pƌeǀede, peƌ il ϮϬϮϬ, la ƌeǀisioŶe e l͛aggioƌŶaŵeŶto delle pƌoĐeduƌe, aŶĐhe iŶ esito ad audit 
specifici effettuati dalla SC Qualità. 

In tal modo si realizza il collegaŵeŶto e l͛iŶtegƌazioŶe ĐoŶ il PTCP, ĐoŶ suĐĐessiǀa iŶdiǀiduazioŶe di Ƌuelle 
procedure a maggior valenza in ambito di prevenzione di comportamenti illeciti, al fine di precisare e poi 

monitorare gli indicatori del rischio corruttivo. 

Il collegamento con gli obiettivi strategici aziendali 

Il PNA ϮϬϭϵ ƌiŵette all'oƌgaŶo di iŶdiƌizzo l͛iŶdiǀiduazioŶe degli oďiettiǀi stƌategiĐi Đhe il piaŶo deǀe iŶdiĐaƌe 
in ordine alla determinazione delle finalità da perseguire per la prevenzione della corruzione. 

 

L'ASST di Mantova intende proseguire il percorso di sensibilizzazione sul tema dell'anticorruzione; per 

questo è necessario consolidare la cultura della gestione del rischio corruttivo a tutti i livelli organizzativi 

con responsabilizzazione diffusa dei processi e delle competenze correlate.  

https://www.asst-mantova.it/amministrazione-trasparente/piano-della-performance
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I dipeŶdeŶti, i Đollaďoƌatoƌi e tutti Đoloƌo Đhe, a ǀaƌio titolo, opeƌaŶo Ŷell͛oƌgaŶizzazioŶe soŶo teŶuti a 
conoscere e a rispettare le prescrizioni contenute nel PTPCT. 

 

La Direzione Strategica dell'ASST di Mantova ha individuato quali obiettivi strategici per il PTPCT 2020-2022: 

 

OBIETTIVI DESCRIZIONE 

Promozione della cultura della 
prevenzione della corruzione 
all'interno dell'Azienda 

L'Azienda intende adottare misure che coinvolgano gli operatori e 
migliorino l'adesione alle politiche aziendali sulla prevenzione della 
corruzione 

Promuovere il coordinamento tra 
le policy aziendali 

L͛AzieŶda iŶteŶde sǀiluppaƌe uŶ sisteŵa iŶtegƌato ed effiĐieŶte peƌ la 
gestione dei rischi corruttivi 

 

Gli obiettivi declinati a livello aziendale delle regole di sistema 2020, unitamente alle misure previste dal 

PTCP saranno considerati nel processo di budget 2020 e inseriti nelle schede per le Strutture Sanitarie e per 

le Strutture Amministrative e di Staff. 

In questo modo, oltre a dar seguito a precisi adempimenti in materia di integrazione della pianificazione 

aziendale, si attiva la responsabilità dei Dirigenti e dei Professionisti per il conseguimento dei risultati in 

ambito di anticorruzione e trasparenza. 

Il collegamento con il piano di formazione aziendale 

Il RPCT promuove, con il coinvolgimento diretto della Struttura Sviluppo e Formazione, la partecipazione 

dei dipendenti neoassunti ai corsi aziendali, anche in modalità e-learning, per la conoscenza e la 

sensibilizzazione sui principi dell͛aŶtiĐoƌƌuzioŶe e della tƌaspaƌeŶza.  
Nel ϮϬϭϵ, iŶ oĐĐasioŶe dell͛aggioƌŶaŵeŶto del sito azieŶdale, ğ stato oƌgaŶizzato uŶ Đoƌso ŵiƌato ad uŶa 
corretta pubblicazione delle informazioni sul sito web aziendale, corso rivolto a tutti i responsabili di 

contenuto e ai referenti della pubblicazione degli obblighi. 

Nel corso del 2020, sono confermate le iniziative formative/informative rivolte al personale dipendente, in 

tale ambito. 

Soggetti, ruoli e responsabilità per la prevenzione della corruzione 

I soggetti Đhe sǀolgoŶo uŶ ƌuolo attiǀo Ŷel pƌoĐesso di pƌeǀeŶzioŶe della ĐoƌƌuzioŶe e dell͛illegalità iŶ oƌdiŶe 
all͛attuazioŶe e al ĐoŶtƌollo dell͛effiĐaĐia delle ŵisuƌe adottate dal PTCP, soŶo:  
 

Organo di indirizzo 

- nomina Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza; 

- adotta il P.T.P.C. e i suoi aggiornamenti; 

- adotta tutti gli atti di indirizzo di carattere generale, che siano direttamente o indirettamente 

finalizzati alla prevenzione della corruzione, quali: promozione di maggiori livelli di trasparenza, 

introduzioni di modifiche organizzative per assicurare al RPCT funzioni e poteri idonei allo 

svolgimento del ruolo con autonomia e effettività. 

 

Nell͛AzieŶda “oĐio “aŶitaƌia Teƌƌitoƌiale di MaŶtoǀa il Diƌettoƌe GeŶeƌale ğ il dott. ‘affaello Stradoni, 

nominato dal 01/01/2019. 
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Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza 

Il ‘espoŶsaďile della PƌeǀeŶzioŶe della CoƌƌuzioŶe e della TƌaspaƌeŶza dell͛AzieŶda “oĐio “aŶitaƌia 
Territoriale di Mantova è nominato dal Direttore Generale, di norma tra i dirigenti amministrativi di ruolo in 

servizio, adeguatamente formato e soggetto a rotazione. Svolge il proprio ruolo con effettività di poteri di 

iŶteƌloĐuzioŶe ƌeali ĐoŶ gli OƌgaŶi di iŶdiƌizzo e ĐoŶ l͛iŶteƌa stƌuttuƌa aŵŵiŶistƌatiǀa.  

Il RPCT deve essere una persona che abbia sempre mantenuto una condotta integerrima, escludendo 

coloro che siano stati destinatari di provvedimenti giudiziali di condanna o provvedimenti disciplinari. 

Il RPCT elabora ogni anno, entro il 31 gennaio, il Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione, che 

sottopoŶe al Diƌettoƌe GeŶeƌale peƌ l͛appƌoǀazioŶe ;aƌt.ϭ Đoŵŵa ϴ L.ϭϵϬ/ϮϬϭϮͿ. 
Il Piano viene divulgato nel sito web aziendale nella sezione Amministrazione trasparente > Altri contenuti > 

Corruzione. 

 

Al Responsabile, oltre al già citato compito, sono assegnate le seguenti attività e funzioni: 

- definire le procedure appropriate per selezionare e formare i dipendenti destinati ad operare in 

settori particolarmente esposti alla corruzione, su proposta dei dirigenti di Struttura (art. 1, comma 

8); 

- ǀeƌifiĐaƌe l͛effiĐaĐe attuazioŶe del PiaŶo e la sua idoŶeità ;aƌt. ϭ, Đoŵŵa ϭϬ lett. aͿ; 
- proporre modifiche al Piano in caso di accertamento di significative violazioni o di mutamenti 

dell͛oƌgaŶizzazioŶe ;aƌt. ϭ, Đomma 10, lett. a); 

- ǀeƌifiĐaƌe, d͛iŶtesa ĐoŶ i diƌigeŶti delle aƌtiĐolazioŶi azieŶdali ĐoŵpeteŶti, l͛effettiǀa ƌotazioŶe degli 
incarichi negli uffici preposti allo svolgimento delle attività nel cui ambito è più elevato il rischio che 

siano commessi reati di corruzione (art. 1, comma 10, lett. b); 

- iŶdiǀiduaƌe il peƌsoŶale da iŶseƌiƌe Ŷei peƌĐoƌsi di foƌŵazioŶe sui teŵi dell͛etiĐa e della legalità ;aƌt. 
1, comma 10, lett. c); 

- puďďliĐaƌe  ogŶi aŶŶo sul sito ǁeď azieŶdale uŶa ƌelazioŶe ƌeĐaŶte i ƌisultati dell͛attività (art. 1, 

comma 14) consultabile al link https://www.asst-mantova.it/amministrazione-

trasparente/relazione-del-responsabile-della-prevenzione-della-corruzione;          

- curare il rispetto delle norme sulla inconferibilità e incompatibilità degli incarichi stabiliti dal D.lgs. 

n.39/2013 (art. 15 D.lgs. 39/2013); 

- ĐoŶtestaƌe all͛iŶteƌessato l͛iŶsoƌgeƌe di situazioŶi di iŶĐoŶfeƌiďilità e iŶĐoŵpatiďilità; 
- segŶalaƌe all͛ANAC e all͛AGCOM i Đasi di possiďile ǀiolazioŶe delle Ŷoƌŵe sull͛iŶĐoŶfeƌiďilità e 

incompatibilità degli incarichi. 

 

Responsabilità:  

- in caso di commissione, all'interno dell'amministrazione, di un reato di corruzione accertato con 

sentenza passata in giudicato, il Responsabile della prevenzione della corruzione risponde ai sensi 

dell'articolo n. 21 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive modificazioni, nonché 

sul piano disciplinare, oltre che per il danno erariale e all'immagine della pubblica amministrazione, 

salvo che provi tutte le seguenti circostanze: 

a) di avere predisposto, prima della commissione del fatto, il piano di cui al comma 5 

L.190/2012 e di aver osservato le prescrizioni di cui ai commi 9 e 10 dello stesso articolo; 

b) di aver comunicato agli uffici le misure da adottare e le relative modalità e di aver vigilato 

sul funzionamento e sull'osservanza del piano (art. 1, comma 12). 

 

 

https://www.asst-mantova.it/amministrazione-trasparente/relazione-del-responsabile-della-prevenzione-della-corruzione
https://www.asst-mantova.it/amministrazione-trasparente/relazione-del-responsabile-della-prevenzione-della-corruzione
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- in caso di ripetute violazioni delle misure di prevenzione previste dal piano, il Responsabile della 

prevenzione della corruzione risponde ai sensi dell'articolo 21 del decreto legislativo 30 marzo 

2001, n. 165, e successive modificazioni, nonché, per omesso controllo, sul piano disciplinare. La 

violazione, da parte dei dipendenti dell'amministrazione, delle misure di prevenzione previste dal 

piano costituisce illecito disciplinare (art. 1, comma 12 e 14). 

 

Nel caso in cui, nello svolgimento della sua attività, egli riscontri dei fatti che possono presentare una 

rilevanza disciplinare deve darne tempestiva informazione al dirigente preposto all'ufficio a cui il 

dipendente è addetto o al dirigente sovraordinato, se trattasi di dirigente, e all'Ufficio Procedimenti 

Disciplinari affinché possa essere avviata con tempestività l'azione disciplinare. 

 

Ove riscontri dei fatti suscettibili di dar luogo a responsabilità amministrativa, deve presentare tempestiva 

denuncia alla competente procura della Corte dei conti per le eventuali iniziative in ordine all'accertamento 

del danno erariale (art. 20 D.P.R. n. 3 del 1957; art. 1, comma 3, l. n. 20 del 1994). 

 

Ove poi riscontri dei fatti che rappresentano notizia di reato deve presentare denuncia alla Procura della 

Repubblica o ad un Ufficiale di polizia giudiziaria con le modalità previste dalla legge e deve darne 

tempestiva infoƌŵazioŶe all͛Autoƌità NazioŶale AŶtiĐoƌƌuzioŶe ;CiƌĐ.ϭ del Ϯϱ/Ϭϭ/ϮϬϭϰ DipaƌtiŵeŶto della 
Funzione Pubblica). 

 

Il Responsabile per la prevenzione della corruzione e della trasparenza per ASST Mantova è la dott.ssa Anna 

Bonini, nominata dal Direttore generale dal 01/01/2020. 

 

Responsabile dell’Anagrafe per la Stazione Appaltante  
Ai seŶsi dell͛aƌt. ϯϯ-ter del decreto legge 18 ottobre 2012, n. 179, convertito, con modificazioni, dalla legge 

17 dicembre 2012, n. 221 (cfr. Comunicati del Presidente AVCP del 16 ŵaggio e del Ϯϴ ottoďƌe ϮϬϭϯͿ, l͛A““T 
di MaŶtoǀa ha iŶdiǀiduato ĐoŶ Deliďeƌa DG Ŷ.ϭϬϴϮ del ϭϳ DiĐeŵďƌe ϮϬϭϯ il ‘espoŶsaďile dell͛AŶagƌafe peƌ 
la “tazioŶe AppaltaŶte ;‘A“AͿ AzieŶdale iŶĐaƌiĐato della ĐoŵpilazioŶe ed aggioƌŶaŵeŶto dell͛aŶagƌafe 
unica delle stazioni appaltanti (AUSA).  

 

Gestore delle segnalazioni di operazioni sospette 

Ai seŶsi dell͛aƌt. ϯϱ del DL ϵϬ/ϮϬϭϰ, ĐoŶǀeƌtito ĐoŶ ŵodifiĐazioŶi dalla Legge Ŷ.ϭϭϰ/ϮϬϭϰ, del DM del 
Ministero dell'interno del 25 settembre 2015, L'ASST di Mantova ha individuato ͞Gestoƌe delle segŶalazioŶi 
delle opeƌazioŶi sospette͟ il ‘espoŶsaďile della “.C. ‘isoƌse EĐoŶoŵiĐo FiŶaŶziaƌie. 
 

Nucleo Operativo e Rete dei Referenti  

La ƌealizzazioŶe del PiaŶo pƌeǀede il ĐoiŶǀolgiŵeŶto delle stƌuttuƌe iŶteƌŶe dell͛AzieŶda, ĐoŶ il compito di 

paƌteĐipaƌe all͛iŶdiǀiduazioŶe, all͛elaďoƌazioŶe e alla puďďliĐazioŶe delle iŶfoƌŵazioŶi di Đui si deǀe 
assiĐuƌaƌe la tƌaspaƌeŶza, ŶoŶĐhĠ all͛attuazioŶe delle iŶiziatiǀe di pƌopƌia ĐoŵpeteŶza pƌeǀiste Ŷel PiaŶo, 
inoltre, come previsto dall' art. 43, comma 3 D.Lgs. 33/2013 smi, le strutture "garantiscono il tempestivo e 

regolare flusso delle informazioni da pubblicare ai fini del rispetto di termini stabiliti dalla legge".  

Il ‘PCT sǀolge attiǀità di ĐoŶtƌollo sull͛adeŵpiŵeŶto da paƌte dell͛A““T di Mantova degli obblighi di 

pubblicazione previsti dalla normativa vigente. 
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Il coinvolgimento degli Uffici, dei dirigenti e del personale del comparto è dettagliato, secondo un criterio di 

competenza per materia che individua per ogni item, responsabilità di contenuto e referente di 

pubblicazione. Nel corso del 2019 è stata periodicamente oggetto di revisione.  

 

Si allega la tabella relativa agli obblighi di pubblicazione che sarà oggetto di continuo aggiornamento anche 

nel 2020. 

 

ANAC evidenzia l'importanza del coinvolgimento dei Responsabili degli Uffici a tutte le fasi di 

predisposizione del piano, per promuovere la piena condivisione degli obiettivi e la più ampia 

responsabilizzazione di tutti i dipendenti. 

 

Nel Đoƌso dell͛aŶŶo ϮϬϮϬ si pƌeǀede l'istituzione del nucleo operativo supporto al RPCT e la Rete dei 

Referenti per la gestione del rischio corruttivo, quale misura organizzativa per il coinvolgimento e adesione 

alle politiche aziendali sulla prevenzione della corruzione. 

 

Gruppo Interaziendale 

Dal 2014 è attivo un Gruppo interaziendale dei Responsabili della prevenzione della corruzione e della 

Trasparenza costituito da Agenzie, Aziende, e Istituti della Regione Lombardia che si propone di condividere 

le linee interpretative della normativa e la relativa applicazione, gestire, con una modalità coordinata e 

condivisa tutte le misure trasversali obbligatorie imposte dalla legge. 

 

Dirigenti  

Rispetto al ruolo di Dirigente di Struttura si richiama l'attenzione sul testo dell'art. 16 del d.lgs. n. 165 del 

2001, il quale, come noto, disciplina le funzioni dei dirigenti di livello dirigenziale generale. In particolare, 

sul fatto che con il d.lgs. 27 ottobre 2009, n. 150, e il d.l. 6 luglio 2012, n. 95, convertito in l. n. 135 del 2012, 

sono state introdotte tre lettere nell'ambito del comma 1 dell'articolo, attribuendo a tali dirigenti specifiche 

competenze in materia di prevenzione della corruzione. Gli attuali commi 1-bis), 1-ter) e 1-quater) 

prevedono che i dirigenti di ufficio dirigenziale generale "l-bis) concorrono alla definizione di misure idonee 

a prevenire e contrastare i fenomeni di corruzione e a controllarne il rispetto da parte dei dipendenti 

dell'ufficio cui sono preposti. l-ter) forniscono  le informazioni richieste dal soggetto competente per 

l'individuazione delle attività nell'ambito delle quali è più elevato il rischio corruzione e formulano specifiche 

proposte volte alla prevenzione del rischio medesimo. l-quater) provvedono al monitoraggio delle attività 

nell'ambito delle quali è  più elevato il rischio corruzione svolte nell'ufficio a cui sono preposti, disponendo, 

con provvedimento motivato, la rotazione del personale nei casi di avvio di procedimenti penali o disciplinari 

per condotte di natura corruttiva". 

Le nuove norme affiancano l'attività del RPCT con l'attività dei dirigenti, ai quali sono affidati poteri 

propositivi e di controllo e sono attribuiti obblighi di collaborazione, di monitoraggio e di azione diretta in 

materia di prevenzione della corruzione. 

 

Dipendenti dell’ASST di Mantova  

Tutti i dipeŶdeŶti dell͛A““T di MaŶtoǀa paƌteĐipaŶo al pƌoĐesso di gestioŶe del ƌisĐhio, osseƌǀaŶo le ŵisuƌe 
ĐoŶteŶute Ŷel P.T.P.C., segŶalaŶo le situazioŶi di illeĐito al pƌopƌio diƌigeŶte o al ‘PCT o all͛UPD e segŶalaŶo 
casi di personale conflitto di interessi (art. 6 bis Legge n. 241/90 s.m.i.). 
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Tutti i dipeŶdeŶti dell͛A““T di MaŶtoǀa soŶo teŶuti al ƌispetto delle ŵisuƌe ŶeĐessaƌie alla pƌeǀeŶzioŶe 
degli illeĐiti Ŷell͛aŵŵiŶistƌazioŶe e le pƌesĐƌizioŶi ĐoŶteŶute Ŷel PiaŶo TƌieŶŶale peƌ la Pƌeǀenzione della 

CoƌƌuzioŶe, pƌestaŶo la loƌo ĐollaďoƌazioŶe al ‘PCT e, feƌŵo ƌestaŶdo l͛oďďligo di deŶuŶĐia all͛Autoƌità 
Giudiziaƌia, segŶalaŶo al pƌopƌio supeƌioƌe geƌaƌĐhiĐo eǀeŶtuali situazioŶi di illeĐito Ŷell͛aŵŵiŶistƌazioŶe di 
cui siano venuti a conoscenza, anche attraverso lo strumento del Whistleblower. 

In caso di omissione ai presenti compiti, ciascun dipendente potrà conseguentemente essere sottoposto 

alle misure disciplinari previste dalla legge. 

 

Ufficio Procedimenti Disciplinari 

L͛UffiĐio PƌoĐediŵeŶti DisĐipliŶaƌi ;UPDͿ sǀolge i pƌoĐediŵeŶti disĐipliŶaƌi Ŷell͛aŵďito della pƌopƌia 
ĐoŵpeteŶza ;aƌt. ϱϱ D.Lgs. Ŷ. ϭϲϱ/ϬϭͿ; pƌoǀǀede alle ĐoŵuŶiĐazioŶi oďďligatoƌie Ŷei ĐoŶfƌoŶti dell͛Autoƌità 
Giudiziaria e collabora con il Responsabile della Prevenzione della CoƌƌuzioŶe all͛aggioƌŶaŵeŶto del CodiĐe 
di Comportamento. 

 

Nucleo di Valutazione delle Prestazioni 

Il Nucleo di Valutazione delle Prestazioni (NVP) riveste un importante ruolo nel sistema di gestione del 

rischio e nel settore della trasparenza amministrativa (artt. 43 e 44 D.Lgs. n. 33/2013); tra le competenze 

riconosciute:  

- verifica, anche ai fini della validazione della Relazione sulla performance, che i PTPC siano coerenti 

con gli obiettivi stabiliti nei documenti di programmazione strategico-gestionale; 

- verifica che nella misurazione e valutazione delle performance si tenga conto degli obiettivi 

connessi all'anticorruzione e alla trasparenza ove stabiliti. 

Il NVP, iŶteƌfaĐĐiaŶdosi ĐoŶ il ‘PCT peƌ l͛attuazioŶe ĐooƌdiŶata dei sisteŵi di ĐoŶtƌollo iŶterno e degli 

interventi organizzativi, partecipa al processo di gestione dei rischi, con ruolo consultivo (parere 

obbligatorio per il Codice di Comportamento) ed effettua il monitoraggio degli adempimenti per la 

trasparenza. 

Gestione del rischio corruttivo 

La gestione del rischio va intesa come un processo di miglioramento continuo, basato su aggiornamento 

delle aŶalisi di ĐoŶtesto esteƌŶo e iŶteƌŶo, sul ŵoŶitoƌaggio e la ǀalutazioŶe dell͛effettiǀa attuazioŶe delle 
misure previste, sulla loro efficacia, sul riesame periodico della funzionalità del sistema di prevenzione.  

L'individuazione delle aree a rischio rappresenta la tappa fondamentale che consente di definire le 

appropriate misure di sicurezza. 

Aree a rischio 

ANAC ha ritenuto di sviluppare ed aggiornare nel PNA 2019 le indicazioni metodologiche per la gestione del 

ƌisĐhio Đoƌƌuttiǀo ĐoŶfluite iŶ uŶ doĐuŵeŶto ŵetodologiĐo ;Allegato ϭ PNA ϮϬϭϵͿ.  Esso ĐostituisĐe l͛uŶiĐo 
riferimento metodologico da seguire nella predisposizione del PTPCT per la parte relativa alla gestione del 

rischio corruttivo e aggiorna, integra e sostituisce le indicazioni metodologiche contenute nel PNA 2013 e 

Ŷell͛AggioƌŶaŵeŶto PNA ϮϬϭϱ. 
Ribadisce, altresì, che il nuovo approccio valutativo può essere applicato in modo graduale, ma in ogni caso, 

ŶoŶ oltƌe l͛adozioŶe del PTPC ϮϬϮϭ-2023. 
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Nel corso dell'anno si dovrà procedere, con gradualità, alla definizione di una nuova valutazione del rischio 

con i criteri indicati dal PNA 2019.  

Per il 2020, tutti i processi a rischio mappati negli scorsi anni mantengono la loro validità, fino alla 

definizione del nuovo processo di valutazione dei rischi. 

 

L͛A““T di MaŶtoǀa ha adottaŶdo il Đƌiteƌio di ŵappatuƌa delle aƌee ŵaggioƌŵeŶte a ƌisĐhio, ďasato su: ͞A 
Guide for Anti-Corruption Risk AssessŵeŶt͟, Đoŵpilata dalla UŶited NatioŶs Gloďal CoŵpaĐt, Đhe foƌŶisĐe 
Đhiaƌe e pƌeĐise iŶfoƌŵazioŶi sul Đoŵe faƌe uŶ͛effiĐaĐe aŶalisi del ƌisĐhio di ĐoƌƌuzioŶe, fiŶalizzata ad uŶa 
identificazione, valutazione e mitigazione del rischio, sotto forma di Linea Guida agnostica e neutrale. 

La metodologia e lo strumento di rilevazione sono stati oggetto di uno studio approfondito e di formazione 

dei pƌofessioŶisti dell͛AzieŶda. 
 

Le aree di rischio analizzate e monitorate sono: 

- Contratti Pubblici: esecuzione e rendicontazione del contratto, programmazione e progettazione, 

selezione del contraente, verifica aggiudicazione, stipula del contratto; 

- Incarichi e Nomine: progressione di carriera, posizione organizzative funzioni di coordinamento, 

direttore di dipartimento, incarichi di dirigenza di struttura complessa, incarichi di dirigenza di 

struttura semplice, incarichi di dirigenza di natura professionale, incarichi di dirigenza di alta 

specializzazione; 

- Reclutamento; 

- Gestione delle entrate delle spese e del patrimonio: acquisizione autorizzazione al pagamento, 

inserimento fornitore in anagrafica, emissione ordinativi di pagamento, inserimento in CO.GE 

fatture, storno crediti PA; 

- Affari legali e contenzioso: affidamento incarico a legali esterni, gestione sinistri; 

- Attività libero professionale: gestione della prenotazione di prestazioni di libera professione 

intramoenia; 

- Liste d͛attesa – sisteŵa di pƌeŶotazioŶe: gestioŶe lista d͛attesa, gestioŶe pƌeŶotazioŶe; 
- Farmaceutica dispositivi e altre tecnologie: conservazione stoccaggio farmaci e DM, gestione 

consegne interaziendali tra P.O., gestione consegne U.O., gestione inventari, gestione PTO PDO, 

gestione resi e ritiri farmaci e DM, gestione richieste U.O., gestione smaltimento farmaci scaduti, 

ispezioni armadi, materiali in arrivo, monitoraggio fornitori, proposta acquisto farmaci; 

- Medicina Legale: gestone delle richieste di risarcimento danni (CVS), accertamento invalidità civile, 

Commissione patenti: prenotazione visite; 

- Sponsorizzazioni: Attività di sponsorizzazione di aziende terze a favore dell'ASST, processo di 

sponsorizzazione (Dipartimenti sanitari); 

- Sperimentazioni gestionali; 

- Presa in carico (Dipartimento fragilità); 

- Gestione liste d'attesa (Dipartimento sanitario); 

- Attività conseguenti al decesso in ambito intraospedaliero: attività necrofori e camere mortuarie. 
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Le schede di analisi del rischio di corruzione (dettagliate nell'Allegato 1Ϳ ĐoŶteŶgoŶo l͛eleŶĐazioŶe delle 
aree a rischio e i processi che ad esse afferiscono.  

 

Per ogni processo sono individuati: 

- i possibili eventi rischiosi e la loro valutazione; 

- controlli attenuanti e la loro valutazione; 

- il rischio residuo; 

- piano di azione; 

- controlli. 

 

La mappatura dei processi a rischio, come da documentazione allegata (Allegato1), oggetto di monitoraggio 

nel 2019, ha confermato i livelli di rischio assegnati. 

 

In particolare nelle sezioni dedicate ai contratti: 

- ğ stata ĐoŶfeƌŵata l͛iŶiziatiǀa di autoŵatizzazioŶe dei pƌoĐessi peƌ ƌiduƌƌe i ƌisĐhi, ed iŶ paƌtiĐolaƌe: 
attivazione di procedure di gara/richieste d'offerte telematiche, mediante l'utilizzo della  

Piattaforma Sintel di ARCA Lombardia; 

- è prevista la pubblicazione di avvisi pubblici e manifestazioni di interesse per tutti i casi in cui sia 

necessario verificare la potenziale assenza di concorrenza per  un  determinato  acquisto;  

- è stata prevista un'apposita relazione, da parte del Responsabile della Struttura destinataria del 

bene/servizio da acquisire, nel caso in cui l'acquisto stesso debba essere affidato ad un unico 

soggetto per ragioni tecniche;  

- è richiesta la sottoscrizione, da parte del fornitore, del "Patto di integrità in materia di contratti 

pubblici regionale";  

- ğ pƌeǀista l͛iŶdiǀiduazioŶe della figuƌa del Diƌettoƌe EseĐutiǀo del ĐoŶtƌatto ;DECͿ peƌ tutti Ƌuei 
contratti che presentano una elevata complessità tecnica e la necessità di un monitoraggio delle 

prestazioni erogate.  

 

Rispetto alle attività individuate quali aree a rischio sono mantenute costantemente monitorate le azioni 

finalizzate al controllo del rispetto della legge. 

Nella fase di programmazione e progettazione delle forniture il rischio del mancato rispetto del principio di 

economicità è controllato mediante la gestione dello scadenziario dei contratti al fine di limitare le 

proroghe e gli affidamenti diretti in urgenza:  si segnala in ogni caso che gli atti di proroga, nella 

maggioranza dei casi,  è stato dettato dalla necessità di attendere l'esito delle procedure indette dalla 

centrale regionale acquisti o da altre aziende sanitarie alle quali questa ASST aveva conferito mandato, per 

l'aggiudicazione di forniture per le quali non era possibile esperire nuove procedure. Al medesimo scopo 

vengono costantemente verificati i fabbisogni espressi dalle strutture utilizzatrici rispetto alla spesa storica 

e richieste motivazioni in caso di scostamento significativo.  

Nella fase di selezione del contraente il rischio della definizione di caratteristiche tecniche, nonchè la 

definizione di criteri e punteggi o del mancato rispetto del principio di imparzialità in sede di valutazione 

delle offerte tali da  poter avvantaggiare un fornitore è controllato mediante le verifiche e le indagini di 

ŵeƌĐato pƌeliŵiŶaƌi all͛iŶdizioŶe della pƌoĐeduƌa e le ǀeƌifiĐhe di ĐoŶgƌuità dei puŶteggi Ƌualitatiǀi, oggetto 
di speĐifiĐa defiŶizioŶe Ŷell͛aŵďito delle procedure certificate ISO 2015:9001.  
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Nella fase di verifica aggiudicazione e stipula del contratto il rischio di incompletezza dei controlli dei 

requisiti è controllato mediante una relazione firmata dal responsabile del procedimento accessibile agli 

operatori economici partecipanti alla procedura e a chiunque interessato secondo le modalità stabilite dal 

ƌegolaŵeŶto peƌ l͛aĐĐesso agli atti e alla doĐuŵeŶtazioŶe aŵŵiŶistƌatiǀa.  
Nella fase di esecuzione e rendicontazione del contratto il rischio della maŶĐata ǀeƌifiĐa dell͛attiǀità del DEC 
e dell͛appliĐazioŶe di ŵisuƌe saŶzioŶatoƌie ǀeƌso uŶ foƌŶitoƌe ǀieŶe ĐoŶtƌollato ŵediaŶte la ƌegistƌazioŶe su 
di una piattaforma telematica aziendale e la gestione dei reclami inviati dalle strutture utilizzatrici, le 

ĐoŶtestazioŶi foƌŵali e l͛adozioŶe delle eǀeŶtuali ŵisuƌe saŶzioŶatoƌie Ŷei ĐoŶfƌoŶti dei foƌŶitoƌi Ƌualoƌa Ŷe 
ƌiĐoƌƌaŶo le ĐoŶdizioŶi, oltƌe Đhe ŵediaŶte le ǀeƌifiĐhe peƌiodiĐhe ƌiĐhieste al diƌettoƌe dell͛eseĐuzioŶe del 
contratto di cui viene conservata copia agli atti del procedimento.  

 

Nel corso del 2019 non sono stati mappati ulteriori processi. 

La DiƌigeŶza e gli opeƌatoƌi di tutte le stƌuttuƌe azieŶdali si soŶo ĐoŶĐeŶtƌati sull͛iŵpoƌtaŶte oďiettiǀo della 
CeƌtifiĐaďilità del BilaŶĐio ĐoŶ l͛elaďoƌazione e la revisione delle procedure PAC. 

Alcune di queste procedure, che hanno impatto su aree a rischio, contengono indicatori di monitoraggio 

utili anche alla prevenzione dei rischi corruttivi.  

Nel 2020 saranno quindi individuate alcune procedure di particolare interesse che permetteranno di 

integrare le aree a rischio.  

 

OBIETTIVO  RESPONSABILE AZIONE INDICATORE TEMPISTICA 

Aree a rischio 

previste da 

procedure Pac 

RPCT 

Strutture 

interessate dalla 

procedura 

Implementare i 

processi a rischio 

da mappare e 

monitorare 

Evidenza procedure 

Pac esaminate e 

aggiornate 

Entro 31/12/2020 

Antiriciclaggio 

Strutture 

interessate dalla 

gestione incassi 

Superamento 

possibilità di 

pagamento in 

contanti 

Evidenza azioni di 

riduzione utilizzo 

contanti 

Entro 31/12/2020 

 

Monitoraggio 

I Dirigenti sono tenuti a fornire al Responsabile della prevenzione della corruzione, in qualsiasi momento lo 

ƌiĐhieda e di Ŷoƌŵa due ǀolte l͛aŶŶo i ƌepoƌt ƌelatiǀi allo stato di attuazioŶe del PiaŶo TƌieŶŶale PƌeǀeŶzioŶe 
della Corruzione aziendale, al fine di consentire al Responsabile di cui sopra di predisporre la relazione da 

iŶoltƌaƌe all͛oƌgaŶo di iŶdiƌizzo politiĐo, Đosì Đoŵe pƌeǀisto dalla legge ϭϵϬ/ϮϬϭϮ. 
A Ƌuesto fiŶe ĐoŶĐoƌƌoŶo l͛istituzioŶe della ‘ete dei ‘efeƌeŶti del ‘PCT e l͛aǀǀio dei tavoli periodici di 

confronto e di restituzione delle informazioni necessarie ad implementare il percorso di monitoraggio e di 

rappresentazione dei risultati delle verifiche sulle misure di sicurezza. 

 

OBIETTIVO RESPONSABILE AZIONI INDICATORE TEMPISTICA 

Rete dei Referenti 

anticorruzione e 

trasparenza 

RPCT 

 

Istituzione Rete e 

piano di attività 

2020 

Provvedimento di 

istituzione 
Entro 31/12/2020 
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Le misure di prevenzione della corruzione 

Il PTPCT è un documento di programmazione aziendale che deve responsabilizzazione e coinvolgere tutta 

l'organizzazione aziendale definendo obiettivi misure e risorse. 

L͛aŶalisi del ƌisĐhio ƌappƌeseŶta uŶ peƌĐoƌso ŶeĐessaƌio peƌ la defiŶizioŶe puŶtuale e Đoƌƌetta delle ŵisuƌe 
specifiche di prevenzione da attuare. 

Le misure declinate nel piano possono intendersi: 

- Generali e obbligatorie, che si caratterizzano per la capacità di incidere sul sistema complessivo 

della prevenzione della corruzione ed intervengono in modo trasversale sull'intera 

Amministrazione; 

- Specifiche di Controllo dei rischi individuati nei processi mappati nelle aree individuate a rischio 

corruzione. 

Le ŵisuƌe geŶeƌali e speĐifiĐhe peƌ l͛aŶŶo ϮϬϮϬ ǀeŶgoŶo di seguito illustƌate iŶ foƌŵa disĐoƌsiǀa e ĐoŶ uŶa 
tabella di sintesi del relativo impegno e obiettivo specifiĐo peƌ l͛aŶŶo iŶ Đoƌso. 

Codice di Comportamento 

Il CodiĐe di CoŵpoƌtaŵeŶto ğ uŶa delle ŵisuƌe foŶdaŵeŶtali di pƌeǀeŶzioŶe della ĐoƌƌuzioŶe; l͛A““T ĐoŶ 
pƌopƌio pƌoǀǀediŵeŶto Ŷ. ϴϯ del Ϯϴ.Ϭϭ.ϮϬϭϰ, ha adottato, ai seŶsi dell͛aƌtiĐolo ϱϰ del D.lgs. ϯϬ ŵaƌzo 2001 

n. 165, relativo ai doveri di diligenza, lealtà, imparzialità e buona condotta, quale specificazione del Codice 

di Comportamento dei Dipendenti Pubblici adottato con D.P.R. 16 aprile 2013, n. 62. 

 

Il Documento è stato oggetto di revisione da pare dell͛ANAC, Đhe, ĐoŶ pƌopƌia DeteƌŵiŶazioŶe Ŷ.ϯϱϴ/ϮϬϭϳ, 
ha meglio definito i doveri di diligenza, lealtà, imparzialità e buona condotta che i dipendenti e il personale 

operante a qualunque titolo presso la pubblica amministrazione devono adottare. 

L͛A““T Ŷel Đorso del 2017 ha predisposto un sostanziale documento di revisione che, dopo i dovuti passaggi 

burocratici per la definizione e condivisione è stato formalmente adottato con Deliberazione n. 988 del 08 

agosto 2018 e ne è stata data ampia diffusione. 

Il CodiĐe di ĐoŵpoƌtaŵeŶto azieŶdale ğ ĐoŶsultaďile all͛iŶdiƌizzo: 
https://www.asst-mantova.it/amministrazione-trasparente/codice-disciplinare-e-codice-di-condotta  

Nel triennio 2020-2022 l'Azienda procederà alla revisione del codice di comportamento sulla base delle 

linee guida ANAC. 

 

MISURA RESPONSABILE OBIETTIVO INDICATORE TEMPISTICA 

Codice di 

Comportamento 

RPCT 

Risorse Umane 

Revisione e 

aggiornamento 

in base a linee 

ANAC 

Adozione con 

provvedimento formale 
Entro 31/12/2020 

 

 

 

 

 

 

 

https://www.asst-mantova.it/amministrazione-trasparente/codice-disciplinare-e-codice-di-condotta
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Misure di rotazione 

Il PNA pone tra gli adempimenti dovuti dalle pubbliche amministrazioni e tra queste le Aziende Sanitarie la 

definizione di criteri per realizzare la rotazione del personale dirigente e del personale con funzioni di 

ƌespoŶsaďilità opeƌaŶte Ŷelle aƌee a più eleǀato ƌisĐhio di ĐoƌƌuzioŶe. L͛iŶtesa tƌa GoǀeƌŶo, ‘egioŶi ed eŶti 
LoĐali peƌ l͛attuazioŶe dell͛aƌtiĐolo ϭ, Đoŵŵi ϲϬ e ϲϭ, della legge ϲ Ŷoǀeŵďƌe ϮϬϭϮ, Ŷ.ϭϵϬ, ƌeĐaŶte 
͞DisposizioŶi peƌ la pƌeǀeŶzioŶe e la ƌepƌessioŶe della ĐoƌƌuzioŶe e dell͛illegalità Ŷella puďďliĐa 
aŵŵiŶistƌazioŶe͟ del Ϯϰ luglio ϮϬϭϯ, Ŷel ŵeƌito della ŵateƌia, ĐhiaƌisĐe Đhe l͛attuazioŶe della ŵisuƌa deǀe 
avvenire in modo da tener conto delle specificità professionali in riferimento alle funzioni e in modo da 

salvaguardare la continuità della gestione amministrativa, elencando, di seguito, eventuali possibili 

soluzioni. Lo stesso PNA rappresenta la possibilità di sviluppare altre misure organizzative di prevenzione 

che producano effetti analoghi. Tra i suggerimenti prospettati dal Documento di indirizzo vigente vi è la 

possibilità di attuare una corretta articolazione dei compiti e delle competenze. 

 

La Direzione Strategica di ASST Mantova ha avviato il suo nuovo mandato 2019/2023 con una nuova 

compagine; sono cambiati 3 componenti su 4, rispetto al mandato precedente: il Direttore Generale, il 

Direttore Amministrativo, il Direttore Sanitario; confermato invece il Direttore Socio Sanitario. 

 

Il nuovo assetto di vertice ha determinato alcune pƌiŵe ǀaƌiazioŶi Ŷell͛oƌgaŶigƌaŵŵa azieŶdale, ĐoŶ 
avvicendamenti dei Responsabili di alcuni Dipartimenti e di Strutture, anche in previsione di ulteriori 

modificazioni organizzative, da sviluppare con il nuovo POAS.  

 

Nel 2019 la rotazione di dirigenti ha riguardato alcune strutture amministrative e di staff della Direzione 

Strategica (Affari Generali, Avvocatura, Tecnico economale e dei Servizi, Servizi Informativi Aziendali, 

Controllo di Gestione, Gestione Operativa);sono stati nominati i nuovi Direttori di Dipartimento e sono 

state effettuate revisioni agli incarichi  funzionali sia in ambito sanitario che amministrativo. 

 

Nel 2020, con il nuovo POAS e il conseguente assetto organizzativo, si darà corso a misure di rotazione 

basate su criteri non esclusivamente connessi ai naturali avvicendamenti dovuti a cessazione di personale. 

Si segnalano inoltre misure che riducono il rischio del consolidarsi di relazioni che possono alimentare 

dinamiche improprie nella gestione amministrativa, attuate nel corso del 2019 e che troveranno 

consolidamento nel 2020: 

- IŶtƌoduzioŶe della doppia fiƌŵa Ŷell͛istƌuttoƌia dei pƌoǀǀediŵeŶti aŵŵiŶistƌatiǀi - delibere e 

determine - con identificazione del responsabile di procedimento e del responsabile di struttura 

proponente; 

- FormazioŶe peƌŵaŶeŶte iŶ ŵateƌia di ƌespoŶsaďilità e ĐoŵpeteŶze del ‘UP e del DEC Ŷell͛aƌea 
contratti. 

 

MISURA RESPONSABILE OBIETTIVO INDICATORE TEMPISTICA 

Rotazione 
Direzione 

Strategica 

Nuovo assetto 

organizzativo in 

base alle linee 

guida regionali 

POAS 

Adozione con 

provvedimento 

formale 

Entro 31/12/2020 
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Misura di prevenzione del conflitto di interessi 

Il tema della gestione dei conflitti di interessi è espressione del principio generale di buon andamento e 

iŵpaƌzialità dell͛azioŶe aŵŵiŶistƌatiǀa di Đui all͛aƌt. 97 della Costituzione. 

La legge Ŷ. ϭϵϬ/ϮϬϭϮ ĐoŶ ƌiguaƌdo sia al peƌsoŶale iŶteƌŶo dell͛aŵŵiŶistƌazioŶe sia a soggetti esteƌŶi 
destinatari di incarichi nelle amministrazioni, prevede:   

- l͛asteŶsioŶe del dipeŶdeŶte iŶ Đaso di ĐoŶflitto di iŶteƌessi;   
- le ipotesi di inconferibilità e incompatibilità di incarichi presso le pubbliche amministrazioni e 

presso enti privati in controllo pubblico, disciplinate dal d.lgs. 8 aprile 2013, n. 39 (cfr. infra § 1.5. 

͞Le iŶĐoŶfeƌiďilità/iŶĐoŵpatiďilità di iŶĐaƌiĐhi͟Ϳ;   
- l͛adozioŶe dei ĐodiĐi di ĐoŵpoƌtaŵeŶto ;Đfƌ. iŶfƌa § ϭ.ϯ. ͞I doǀeƌi di ĐoŵpoƌtaŵeŶto͟Ϳ;   
- il diǀieto di paŶtouflage ;Đfƌ. iŶfƌa § ϭ.ϴ. ͞Diǀieti post-eŵploǇŵeŶt͟Ϳ;   
- l͛autoƌizzazioŶe a sǀolgeƌe iŶĐaƌiĐhi eǆtƌa istituzioŶali ;Đfƌ. iŶfƌa § ϭ.ϳ. ͞Gli iŶĐaƌiĐhi 

eǆtƌaistituzioŶali͟Ϳ;   
- l͛affidaŵeŶto di iŶĐaƌiĐhi a soggetti esteƌŶi iŶ Ƌualità di ĐoŶsuleŶti ai seŶsi dell͛aƌt. ϱϯ del d.lgs. Ŷ. 

ϭϲϱ del ϮϬϬϭ ;Đfƌ. iŶfƌa § ϭ.ϳ. ͞Gli iŶĐaƌiĐhi eǆtƌaistituzioŶali͟Ϳ.  
 

La materia del conflitto di interessi è, inoltre, trattata Ŷel ‘egolaŵeŶto ƌeĐaŶte il ͞CodiĐe di 
ĐoŵpoƌtaŵeŶto dei dipeŶdeŶti puďďliĐi͟. 
Il Piano prevede annualmente un controllo a campione con acquisizione delle autodichiarazioni, rese ai 

sensi del DPR 445/2000 da parte del personale interessato, di non trovarsi in stati di incompatibilità o 

conflitto di interesse. 

 

MISURA RESPONSABILE OBIETTIVO INDICATORE TEMPISTICA 

Prevenzione 

conflitto di 

interessi 

Tutte le strutture 

interessate 

Controllo 

autocertificazioni 

Evidenza controlli 

effettuati 
Entro 31/12/2020 

 

Misura a disciplina del conferimento di incarichi extra-istituzionali 

L͛AzieŶda appliĐa speĐifiĐa pƌoĐeduƌa Đhe disĐipliŶa le ƌiĐhieste di attiǀità eǆtƌa-istituzionali da parte dei 

dipeŶdeŶti, attƌaǀeƌso uŶa ƌegolaŵeŶtazioŶe Đhe defiŶisĐe i Đƌiteƌi e l͛iter per le autorizzazioni, in 

conformità alle prescrizioni del novellato art. 53 del D.Lgs. n.165/2001 e s.m.i., nei termini di cui al testo 

adottato con deliberazione del Direttore Generale n. 289 del 14 aprile 2014, che, a seguito di riforma 

sanitaria regioŶale, ğ stato oggetto di ƌeǀisioŶe da paƌte dell͛A““T di MaŶtoǀa ĐoŶ deliďeƌazioŶe del 
Diƌettoƌe geŶeƌale Ŷ. ϯϴϯ del ϱ apƌile ϮϬϭϲ ;ĐoŶsultaďile all͛iŶdiƌizzo: https://www.asst-

mantova.it/amministrazione-trasparente/regolamenti-per-la-prevenzione-e-la-repressione-della-

corruzione-e-dell-illegalita)  

 

Il Regolamento prevede, all'art. 6, una procedura autorizzativa, caratterizzata da una istruttoria e diverse 

fasi di controllo, effettuate a cura del Responsabile di riferimento, del Responsabile della Struttura 

Funzione Acquisti, del RPCT e della Direzione di riferimento.  

 

 

https://www.asst-mantova.it/amministrazione-trasparente/regolamenti-per-la-prevenzione-e-la-repressione-della-corruzione-e-dell-illegalita
https://www.asst-mantova.it/amministrazione-trasparente/regolamenti-per-la-prevenzione-e-la-repressione-della-corruzione-e-dell-illegalita
https://www.asst-mantova.it/amministrazione-trasparente/regolamenti-per-la-prevenzione-e-la-repressione-della-corruzione-e-dell-illegalita
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Nell͛aŶŶo ϮϬϭϵ ha assuŶto paƌtiĐolaƌe ǀaleŶza l͛attiǀità iŶfoƌŵatiǀa/ĐoŶsuleŶziale pƌeǀeŶtiǀa Đhe l͛uffiĐio 
pƌeposto offƌe ai dipeŶdeŶti, iŶ ƌagioŶe del ĐoŶsisteŶte ǀoluŵe ƌappƌeseŶtato dall͛attiǀità eǆtƌaistituzioŶale 
e oƌigiŶato dall͛alta pƌofessioŶalità/ĐoŵpeteŶze dei dipeŶdeŶti iŶteƌessati ;tƌattasi foŶdaŵeŶtalŵeŶte di 
professionisti saŶitaƌiͿ. Detta attiǀità ĐoŶsuleŶziale ha aǀuto l͛effetto di ƌiĐeǀeƌe ƌiĐhieste appƌopƌiate e 
corrette. 

“i iŶteŶde pƌoseguiƌe, Ŷel ϮϬϮϬ, Ŷell͛aŶalisi e Ŷella defiŶizioŶe del Ŷuoǀo ‘egolaŵeŶto Đhe iŶĐideƌà 
pƌeǀaleŶteŵeŶte sull͛aspetto oƌgaŶizzatiǀo. 
 

MISURA RESPONSABILE OBIETTIVO INDICATORE TEMPISTICA 

Prevenzione 

conflitto di 

interessi 

RPCT 

Tutte le strutture 

interessate 

Aggiornamento 

regolamento 

incarichi extra 

istituzionali 

Adozione 

provvedimento 
Entro 31/12/2020 

 

Revolving doors – Pantouflage 

La discipliŶa iŶ ŵateƌia di pƌeǀeŶzioŶe della ĐoƌƌuzioŶe, eǆ legge Ŷ. ϭϵϬ/ϮϬϭϮ, ha iŶseƌito all͛aƌt. ϱϯ, Đoŵŵa 
16 ter del d.lgs. n. 165/2011 un vincolo per tutti i dipendenti che, negli ultimi tre anni di servizio (cd. 

periodo di raffreddamento) hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto delle P.A., di non 

poter svolgere, nei tre anni successivi alla cessazione del rapporto di pubblico impiego, attività lavorativa o 

pƌofessioŶale pƌesso i soggetti pƌiǀati destiŶataƌi dell͛attiǀità della puďďliĐa aŵŵinistrazione svolta 

attraverso i medesimi poteri. 

 

Al fine di rendere efficace tale misura, ASST Mantova, richiede, in sede di comunicazione di recesso dal 

rapporto di lavoro, apposita dichiarazione, sottoscritta dal dipendente dotato di potere 

autorizzativo/Ŷegoziale, ĐiƌĐa gli oďďlighi gƌaǀaŶti Ŷei tƌe aŶŶi suĐĐessiǀi, Đosì Đoŵe pƌeǀisto dall͛at.ϱϯ del 
D.lg.165/2001 e come sopra precisato. 

Nel corso del 2020 tale misura verrà ulteriormente potenziata mediante il richiamo alle disposizioni di cui 

all͛aƌt. ϱ3 del D. Lgs n. 165/200 nei provvedimenti di assunzione o cessazione di servizio. 

 

MISURA RESPONSABILE OBIETTIVO INDICATORE TEMPISTICA 

Prevenzione 

conflitto di 

interessi 

Risorse Umane 
Riconoscimento 

del divieto 
Evidenza informativa Entro 31/12/2020 
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Patto di integrità negli affidamenti 

La DG‘. Ŷ. X/ϭϮϵϵ del ϯϬ.Ϭϭ.ϮϬϭϰ di ‘egioŶe Loŵďaƌdia, ĐoŶ speĐifiĐo ƌifeƌiŵeŶto all͛aƌt. ϭ Đoŵŵa ϭϳ della 
Legge ϭϵϬ/ϮϬϭϮ, ha appƌoǀato il ͞Patto di iŶtegƌità͟ iŶ ŵateƌia di ĐoŶtƌatti puďďliĐi ƌegioŶali. 
La D.G.R. N. x/1751 del 17.06.2019 aggiorna la precedente deliberazione e conferma la volontà di 

assiĐuƌaƌe la ŵassiŵa tƌaspaƌeŶza Ŷei pƌoĐediŵeŶti ƌelatiǀi alle gaƌe d͛appalto di ĐoŵpeteŶza. Questo 
patto deve essere sottoscritto dai fornitori di beni, servizi e lavori che intendano partecipare alle gare 

d͛appalto, peŶa l͛esĐlusioŶe.   
L' aĐĐettazioŶe del Patto d͛IŶtegƌità peƌ gli appalti puďďliĐi, Đoŵe pƌeǀisto, ǀieŶe appliĐato Ŷella A““T di 
MaŶtoǀa peƌ gli affidaŵeŶti al di sopƌa di € ϰϬ.ϬϬϬ e ĐostituisĐe, ĐoŶ la sua accettazione, condizione di 

ammissibilità alle procedure di affidamento.  

Il Patto di iŶtegƌità iŶ ŵateƌia di ĐoŶtƌatti puďďliĐi ƌegioŶali pƌeǀede oďďlighi di Đui l͛iŶadeŵpiŵeŶto può 
Đoŵpoƌtaƌe l͛iƌƌogazioŶe di pƌoǀǀediŵeŶti disĐipliŶaƌi, se attƌiďuito ai dipendenti delle Amministrazioni 

aggiudiĐatƌiĐi, l͛appliĐazioŶe di saŶzioŶi patƌiŵoŶiali peƌ gli opeƌatoƌi eĐoŶoŵiĐi. 
Rappresenta una misura preventiva nei confronti di eventuali tentativi di infiltrazione della criminalità e di 

pratiche corruttive e concessive, nel delicato settore dei contratti pubblici. 

AL RCPT devono essere segnalate dai Dirigenti delle aree acquisti e contratti i casi di inadempimento o di 

potenziale comportamento illecito, secondo le ordinarie modalità di obbligo informativo. 

Ricorso a sponsorizzazioni 

Le PuďďliĐhe AŵŵiŶistƌazioŶi, peƌ effetto dell͛eǀoluzioŶe legislatiǀa, soŶo state ŵesse Ŷelle ĐoŶdizioŶi di 
dotaƌsi di eŶtƌate fiŶaŶziaƌie alteƌŶatiǀe a Ƌuelle puďďliĐhe, tese all͛autofiŶaŶziaŵeŶto della pƌopƌia 
attività, nel rispetto dei criteri di efficienza, efficacia e trasparenza ed in osservanza del principio di 

esĐlusioŶe di ĐoŶflitti di iŶteƌessi tƌa l͛attiǀità puďďliĐa e Ƌuella pƌiǀata. 
AŶĐhe le AzieŶde “aŶitaƌie haŶŶo ƋuiŶdi la possiďilità di attiǀaƌe pƌoĐeduƌe peƌ l͛aĐƋuisizione di risorse 

provenienti da soggetti privati e finalizzate ad incrementare il patrimonio aziendale, a finanziare la ricerca, 

la sperimentazione clinica, la formazione dei professionisti, a sostenere progetti di particolare rilevanza per 

il miglioramento dei servizi.  

Con deliberazione n. 1236 del 09/11/2016 ASST Mantova  ha adottato il Regolamento sulle  

Sponsorizzazioni, che definisce, nel rispetto della normativa nazionale e regionale vigente in materia, tutte 

le attività necessarie affinché le richieste di spoŶsoƌizzazioŶe siaŶo iŶdiƌizzate diƌettaŵeŶte all͛AzieŶda e 
non ai singoli professionisti, utilizzando procedure di evidenza pubblica, attraverso la pubblicazione di 

specifici avvisi sul sito web aziendale, il cui contenuto è riportato anche nella sezioŶe ͞AŵŵiŶistƌazioŶe 
TƌaspaƌeŶte͟. 
Nel Đoƌso dell͛aŶŶo ϮϬϭϵ soŶo state ƌeĐepite le ͞LiŶee guida iŶ ŵateƌia di spoŶsoƌizzazioŶi͟ tƌasŵesse da 
Regione Lombardia (Rif. R.L. Direzione Generale Welfare prot. n.G1.2019.0002949 del 24/01/2019), 

finalizzate alla pƌoŵozioŶe della tƌaspaƌeŶza e della legalità, all͛oŵogeŶeizzazioŶe delle pƌoĐeduƌe e dei 
ĐoŶtƌolli peƌ tutte le AzieŶde del “.“.‘. e all͛aƌŵoŶizzazioŶe degli iŶteƌǀeŶti ĐoŶ le iŶdiĐazioŶi delle Autoƌità 
Nazionale e Regionale Anticorruzione. 

Possono essere oggetto di sponsorizzazione presso l'Azienda, previo parere vincolante della Commissione 

di Garanzia, le iniziative di seguito elencate a titolo esplicativo ma non esaustivo: 

- prodotti, beni, servizi e prestazioni previsti a carico del bilancio dell'Ente nei capitoli di spesa 

ordinaria o spese straordinarie; 

- servizi aggiuntivi e/o integrativi dell'assistenza sanitaria promossi dall'Azienda; 
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- iniziative nell'ambito della qualità e dell'educazione alla salute; 

- campagne di sensibilizzazione su tematiche sanitarie; 

- iniziative di comunicazione con scopo informativo e promozionale dei servizi offerti dall'Azienda 

(es. campagne di comunicazione on-line e off-line, prodotti editoriali, video); 

- iniziative di sostegno di cause di utilità sociale; 

- esecuzione, manutenzione e restauro di opere pubbliche in disponibilità dell'Azienda, compresa 

l'attività di progettazione, direzione lavori esecuzione e collaudo, ai sensi e nel rispetto dell'art. 26 

del D.lgs n. 163/2006 e s.m.i.; 

- indagini scientifiche; 

- eventi formativi, informativi o culturali; 

- cessione all'Azienda di prodotti promozionali da distribuire a pazienti, dipendenti e soggetti 

frequentatori delle strutture aziendali. 

 

In particolare al fine di ricercare sul mercato i contributi finanziari finalizzati alla formazioŶe, l͛AzieŶda 
utilizza lo strumento della sponsorizzazione.  

Vista la necessità di omogeneizzare la disciplina aziendale in materia di sponsorizzazioni, tenuto conto del 

nuovo assetto di ASST, nel corso del 2019 è stata elaborata una bozza di revisione dei regolamenti vigenti, 

articolata in: 

- ͞Regolamento per la disciplina e la gestioŶe delle spoŶsoƌizzazioŶi͟; 
- ͞‘egolaŵeŶto sulla paƌteĐipazioŶe di siŶgoli dipeŶdeŶti ad eǀeŶti foƌŵatiǀi esteƌŶi all͛azieŶda ĐoŶ 

spese a carico di soggetti privati (sponsorizzazioŶi iŶdiǀidualiͿ͟.  

 

Nel corso del 2020 le bozze saranno sottoposte al confronto con le Direzioni di Presidio e il Collegio di 

Direzione. 

 

MISURE RESPONSABILE OBIETTIVO INDICATORE TEMPISTICA 

Prevenzione 

conflitto di 

interessi 

Tutte le strutture 

interessate 

Aggiornamento 

regolamentazione 

aziendale 

Adozione 

regolamenti 
Entro 31/12/2020 
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TRASPARENZA 

L͛A““T di MaŶtoǀa gaƌaŶtisĐe la Đeƌtezza del pƌiŶĐipio di tƌaspaƌeŶza ĐoŶteŶuto Ŷel D.lgs. ϭϯ ŵaƌzo ϮϬϭϯ, 
n.33 ad opera del D.lgs 25 maggio 20ϭϲ, Ŷ.ϵϳ, tƌaŵite l͛adozioŶe di uŶ ŵodello di ƌete ĐoŶsolidato, Đhe 
coinvolge dirigenti, posizioni organizzative e dipendenti, formalmente responsabilizzati da specifici atti 

interni. 

Questa sĐelta oƌgaŶizzatiǀa ha ĐoŶseŶtito e peƌŵette di assiĐuƌaƌe l͛attendibilità del dato pubblicato, 

proprio in considerazione della bontà del criterio utilizzato. 

ASST di Mantova inoltre considera, pur in presenza di una strutturazione ormai certa, che controllo e 

foƌŵazioŶe deďďaŶo esseƌe pilastƌi poƌtaŶti dell͛iŶteƌo sistema; a tal fine ha programmato:  

- un piano di audit interni a valenza di supporto e verifica della correttezza del dato pubblicato e 

della tempestività; 

- un piano formativo rivolto, non solo ai professionisti direttamente coinvolti, in quanto titolari o 

gestori operativi dei processi che afferiscono alle aree di rischio, come individuate e puntualmente 

desĐƌitte iŶ allegato ;Allegato ϮͿ, ŵa aŶĐhe a tutto il peƌsoŶale azieŶdale, seĐoŶdo uŶ͛aŵpia 
accezione (dipendenti e collaboratori) per una capillare diffusione della cultura della 

responsabilizzazione, nel pieno rispetto delle prescrizioni emanate dal Garante della Privacy. 

 

ASST di Mantova ritiene in tal modo , di adempiere non soltanto ad una mera prescrizione normativa, ma di 

promuovere e sostenere una scelta di trasparenza e conoscibilità della Struttura da parte del cittadino, 

ŵetteŶdo a disposizioŶe iŶfoƌŵazioŶi, faĐilŵeŶte ĐoŶsultaďili ed estƌaiďili tƌaŵite l͛aƌea appositaŵeŶte 
appƌoŶtata Ŷella hoŵe page dell͛A““T di MaŶtoǀa, deŶoŵiŶata |AŵŵiŶistƌazioŶe Trasparente|. 

Misure organizzative per la regolarità e la tempestività dei flussi 

informativi 

L͛eleŶĐo degli oďďlighi di puďďliĐazioŶe allegato alla Deliďeƌa CIVIT ϱϬ/ϮϬϭϯ, iŶŶoǀato iŶ ŵaŶieƌa 
considerevole in seguito alla promulgazione del D.lgs 25 maggio ϮϬϭϲ, Ŷ.ϵϳ, ha iŵposto all͛A““T l͛adozioŶe 
di uŶ Ŷuoǀo sĐheŵa, adeguaŶdolo agli aggiustaŵeŶti Đhe soŶo iŶteƌǀeŶuti, a seguito dell͛appƌoǀazioŶe 
della deliďeƌa ANAC Ŷ. ϭϯϭϬ «Pƌiŵe liŶee guida ƌeĐaŶti iŶdiĐazioŶi sull͛attuazioŶe degli oďďlighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni contenute nel d.lgs. 33/2013 come modificato dal d.lgs. 

97/2016», assicurando così la piena applicazione delle nuove disposizioni. Agli obblighi di cui al 

provvedimento di nuova adozione, così come già realizzato Ŷell͛ultiŵo tƌieŶŶio, ğ stato appliĐato, Ŷel Đoƌso 
del ϮϬϭϴ, il sisteŵa di ŵoŶitoƌaggio iŶteƌŶo sull͛attuazioŶe del pƌogƌaŵŵa, ďasato su audit, ossia uŶ 
processo di controllo interno con funzione di verifica, istituito con la finalità di esaminare e valutare le 

attività, verificandone gli aspetti procedurali amministrativi e la loro regolarità rispetto a standard 

predefiniti, che riguardano: 

- puďďliĐazioŶe del dato Ŷella sezioŶe dell͛"AŵŵiŶistƌazioŶe tƌaspaƌeŶte" del sito azieŶdale; 
- completezza delle informazioni richieste dalle previsioni normative; 

- teŵpestiǀità dell͛aggioƌŶaŵeŶto dei dati puďďliĐati; 
- rispetto dei formati di pubblicazione come da normativa vigente; 

- rispetto dei requisiti previsti dalle linee guida del Garante della Privacy; 

- acquisizione, ove possibile, delle relative evidenze documentali; 

- proposte migliorative. 
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La sezioŶe ͞AŵŵiŶistƌazioŶe tƌaspaƌeŶte͟, pƌeseŶte sul sito istituzioŶale, ǀieŶe ĐostaŶteŵeŶte ŵoŶitoƌata 
ed aggiornata. 

Si è proceduto, in occasione della sostituzione del sito web aziendale,  ad una prima  

ricognizione/aggiornamento dei responsabili di pubblicazione e di contenuto. Il monitoraggio/controllo 

effettuato nel corso del primo semestre 2019 non ha rilevato particolari criticità. 

Lo schema allegato al presente piano, che desĐƌiǀe gli ͞oďďlighi di puďďliĐazioŶe͟ ;Allegato ϮͿ, saƌà 
costantemente aggiornato anche nel corso del corrente anno. 

Strumenti e tecniche di rilevazione dell’effettivo utilizzo dei dati da 
parte degli utenti della sezione ǲAmministrazione Trasparenteǳ 

L͛A““T di MaŶtoǀa, al fiŶe di adeŵpieƌe alla ƌiĐhiesta di ƌileǀazioŶe dell͛effettiǀo utilizzo dei dati da paƌte 
degli uteŶti e alla luĐe di ƋuaŶto espƌesso all͛aƌt.ϱϭ IŶǀaƌiaŶza fiŶaŶziaƌia del D. Lgs. ϭϰ ŵaƌzo ϮϬϭϯ, Ŷ. ϯϯ, 
usufruirà di Google Analytics, servizio gratuito messo a disposizione da Google, per monitorare il traffico di 

visite del sito su cui è installato. 

Lo strumento consente di effettuare una rilevazione quantitativa degli accessi e una misurazione puntuale 

della fruizione dei contenuti presenti nella sezione Amministrazione Trasparente, nel rispetto dei vincoli 

imposti dalla normativa italiana in materia di Privacy. 

Google AŶalǇtiĐs, oltƌe alla sua gƌatuità d͛uso, pƌeseŶta uŶ Ŷoteǀole ǀaŶtaggio iŶ teƌŵiŶi aŶalitiĐi: a 
differenza delle tradizioŶali ƌiĐeƌĐhe statistiĐhe effettuate su Ƌuel Đhe ǀieŶe defiŶito ͞ĐaŵpioŶe 
ƌappƌeseŶtatiǀo͟ – soggetto dunque a possibili errori, il servizio elabora statistiche sul reale traffico 

registrato dal sito. 

Il software raccoglie ed elabora le informazioni sulla base dei principali parametri, qui di seguito elencati: 

- modalità di accesso al sito – diretto o attraverso motori di ricerca; 

- loĐalità di pƌoǀeŶieŶza tƌaŵite l͛iŶdiƌizzo IP dell͛uteŶte; 
- browser utilizzato; 

- tempo di permanenza; 

- pagine visitate. 

 

Google assiĐuƌa seŵpƌe il ƌispetto della pƌiǀaĐǇ dell͛uteŶte gaƌaŶteŶdo Đhe le iŶfoƌŵazioŶi ƌaĐĐolte ŶoŶ 
saranno condivise con parti terze né saranno associate a nessun altro dato in possesso del motore di 

ricerca.  

Per ulteriori dettagli è possibile consultare: 

- TERMINI DI SERVIZIO DI GOOGLE ANALYTICS > http://www.google.com/analytics/terms/it.html   

- NORME SULLA PRIVACY GOOGLE > http://www.google.it/intl/it/policies/privacy/  

I dati ƌaĐĐolti potƌeďďeƌo esseƌe usati peƌ l͛aĐĐeƌtaŵeŶto di ƌespoŶsaďilità iŶ Đaso di ipotetiĐi ƌeati 
informatici ai danni del sito. È possibile consultare al link https://www.asst-mantova.it/privacy la  

Đoŵpleta iŶfoƌŵatiǀa sulla PƌiǀaĐǇ, Đosì Đoŵe pƌeǀisto dall͛aƌt. ϭϯ del d.lgs ϭϵϲ/ϮϬϬϯ e s.ŵ.i, Ŷel ƌispetto 
del Regolamento UE 2016/679. 

Tutte le statistiche offrono una panoramica completa dei comportamenti dei visitatori effettuati sul sito 

istituzionale e della sua capacità di rispondere alle esigenze del target che ne usufruisce.  

Le iŶfoƌŵazioŶi selezioŶate ƌappƌeseŶteƌaŶŶo uŶo stƌuŵeŶto ŶoŶ solo di ŵoŶitoƌaggio dell͛utilizzo del sito 
ma anche una forma di riflessione e valutazione, da parte degli amministratori, per apportare concrete 

migliorie alla piattaforma in termini di completezza e accessibilità. 

 

http://www.google.com/analytics/terms/it.html
http://www.google.it/intl/it/policies/privacy/
https://www.asst-mantova.it/privacy
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Accesso civico 

L͛A““T di MaŶtoǀa, a seguito dell͛adozioŶe della DeteƌŵiŶazioŶe ANAC Ŷ. ϭϯϬϵ del Ϯϴ/ϭϮ/ϮϬϭϲ: LiŶee guida 

recanti indicazioni operative ai fini della definizione delle esclusioni e dei limiti all'accesso civico di cui 

all͛aƌt. ϱ Đo. Ϯ del d.lgs. ϯϯ/ϮϬϭϯ aƌt. ϱ- bis, comma 6, del d.lgs. n. 33 del 14/03/2013 recante «riordino della 

disciplina riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di 

informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni», ha provveduto, nel corso del 2017, ad adeguare 

sigŶifiĐatiǀaŵeŶte lo stƌuŵeŶto opeƌatiǀo azieŶdale, attƌaǀeƌso l͛approvazione, con deliberazione DG 

Ŷ.ϭϬϯϳ del Ϭϰ ottoďƌe ϮϬϭϳ, di uŶ atto iŶteƌŶo, e pƌeĐisaŵeŶte: ͞Regolamento per l'esercizio del diritto di 

accesso ai documenti amministrativi, del diritto di accesso civico ai documenti oggetto degli obblighi di 

pubblicazione, del diritto di accesso generalizzato͟, pƌoŵuoǀeŶdo di seguito la diffusioŶe dello stƌuŵeŶto, 
attƌaǀeƌso uŶ peƌĐoƌso foƌŵatiǀo dediĐato a tutte le stƌuttuƌe iŶteƌessate, dal titolo: ͞Dall͛aĐĐesso agli atti 
al FOIA, Đosa ğ Đaŵďiato?͟, duƌaŶte il Ƌuale sono stati illustrati i contenuti ed è stata fornita ai partecipanti 

coinvolti nella gestione dello strumento amministrativo, una modalità di attuazione coerente con la finalità 

della norma e doverosamente rispettosa dei diritti della privacy, che il settore sanitario impone, ciò 

attƌaǀeƌso l͛iŶdiǀiduazioŶe degli aŵďiti e delle ƌespoŶsaďilità di ogŶi siŶgola “tƌuttuƌa. 
PeƌiodiĐaŵeŶte ǀieŶe aggioƌŶata la sezioŶe ͞AŵŵiŶistƌazioŶe TƌaspaƌeŶte - Altƌi CoŶteŶuti͟ deŶoŵiŶata 
͞AĐĐesso CiǀiĐo͟, ai seŶsi dell͛aƌt. ϱ D.Lgs. 33 /2013, così come modificato dal D.Lgs. n. 97/2016. 

La sezione, attivata gli anni scorsi, viene semestralmente implementata con la pubblicazione del registro 

degli accessi aziendale. 

Whistleblower 

Tra gli aspetti trattati nel Codice sia quello in essere sia quello di prossima adozione, un rilievo particolare 

merita la tutela del dipendente che effettua segnalazioni di illecito whistleblower, che, a cura di ogni 

responsabile, deve essere sottoposto alle misure di tutela previste dalla legge (art. 54 bis del D.Lgs. 

165/01), dal Piano Nazionale Anticorruzione, dal Piano Triennale Anticorruzione e dalla Whistleblower 

poliĐǇ, appƌoǀata ĐoŶ Deliďeƌa DG Ŷ. ϭϬϯϳ del ϭϬ diĐeŵďƌe ϮϬϭϰ ;ĐoŶsultaďile all͛iŶdiƌizzo >> 

https://www.asst-mantova.it/amministrazione-trasparente/regolamenti-per-la-prevenzione-e-la-

repressione-della-corruzione-e-dell-illegalita), in conformità ai seguenti principi: 

- la tutela dell͛aŶoŶiŵato; 

- il divieto di discriminazione nei confronti del whistleblower; 

- la previsione che la denuncia è sottratta al diritto di accesso fatta esclusione delle ipotesi 

eccezionali descritte nel comma 2 del nuovo art. 54 bis d.lgs. n.165 del 2001, in caso di necessità di 

disǀelaƌe l͛ideŶtità del deŶuŶĐiaŶte. 
L͛eŶtƌata iŶ ǀigoƌe della L. ϯϬ Ŷoǀeŵďƌe ϮϬϭϳ, Ŷ. ϭϳϵ ͞DisposizioŶi peƌ la tutela degli autoƌi di segŶalazioŶi 
di reati o irregolarità di cui siano venuti a conoscenza nell'ambito di un rapporto di lavoro pubblico o 

pƌiǀato͟ e l͛assegŶazioŶe da paƌte della legge stessa all͛Autoƌità NazioŶale AŶtiĐoƌƌuzioŶe del Đoŵpito di 
predisporre apposite Linee Guida, determina la necessità di una revisione della Policy aziendale. 

L͛A““T di MaŶtoǀa ha attiǀato uŶa apposita Đasella di posta elettronica al fine di acquisire eventuali 

segnalazioni in questo ambito. La casella viene costantemente monitorata dal RPCT. 

 

 

 

 

https://www.asst-mantova.it/documents/338413/0/regolamento.pdf/048a4568-f164-85f3-5ccc-63fa09fc6728
https://www.asst-mantova.it/documents/338413/0/regolamento.pdf/048a4568-f164-85f3-5ccc-63fa09fc6728
https://www.asst-mantova.it/documents/338413/0/regolamento.pdf/048a4568-f164-85f3-5ccc-63fa09fc6728
https://www.asst-mantova.it/amministrazione-trasparente/regolamenti-per-la-prevenzione-e-la-repressione-della-corruzione-e-dell-illegalita
https://www.asst-mantova.it/amministrazione-trasparente/regolamenti-per-la-prevenzione-e-la-repressione-della-corruzione-e-dell-illegalita
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Informazione 

L͛A““T di MaŶtoǀa assiĐuƌa la ŵassiŵa diffusioŶe del PiaŶo sia tƌaŵite la puďďliĐazioŶe di doĐuŵeŶti, 

comunicazioni della Direzione o del Responsabile per la prevenzione della corruzione, sia tramite il sito 

iŶteƌŶet Ŷelle sezioŶi ͞AŵŵiŶistƌazioŶe tƌaspaƌeŶte͟ o ͞eǀeŶti͟, iŶ ƌelazioŶe alla tipologia di ĐoŵuŶiĐazioŶe 
da diffondere. 

È stata data pubblicità, sul sito web aziendale, alla fase di elaborazione il Piano Triennale di Prevenzione 

della Corruzione e della Trasparenza 2020-2022, al fine di cogliere, dai cittadini e stakeholder, suggerimenti 

e indicazioni. 

 

Il PTPCT è pubblicato sul sito istituzionale e sul nuovo portale ANAC disponibile dal 1 luglio 2019; è 

utilizzato anche per elaborare la Relazione annuale del RPCT. 
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Cronoprogramma 

TIPOLOGIA SINTESI DEI CONTENUTI INDICATORE RESPONSABILE TEMPISTICA 

Monitoraggio del 

PTPC 

Monitoraggio dei processi a 

rischio individuati nel piano  

2020-2022. 

Relazione 

periodica dei 

Dirigenti 

Responsabili  

delle Aree di 

rischio   

Responsabili dei 

processi  inseriti nel 

PTPCT 

Entro il           

15.06.2020  

16.11.2020 

Monitoraggio dello stato di 

aggiornamento della 

sezioŶe ͞Oďďlighi di 
puďďliĐazioŶe͟  

Aggiornamento 

della  sezione 

amministrazion

e trasparente 

RPCT 

S.Comunicazione         

Dirigenti interessati 

Entro il   

30.03.2020         

31.08.2020    

14.12.2020  

 

Applicazione del 

PTCPT 

Rivalutazione dell'analisi 

del rischio di corruzione dei 

processi in conformità 

all'allegato 1 del PNA 2019 

Valutazione del 

rischio  

corruzione 

RPCT                    

Strutture 

interessate 

Entro 2020 

Acquisizione 

autodichiarazione, ai sensi 

del DPR 445/2000, da parte 

del personale interessato, 

di non trovarsi in stati di 

incompatibilità o conflitto 

di interesse.  

Controllo  a 

campione 

acquisizione 

autocertificazio

ni 

RPCT 

S.C. Risorse Umane 

S.C. Tecnico 

Economale 

S.C.Gestione 

Acquisti 

 

annuale 

Verifica degli obblighi 

previsti dal codice di 

comportamento aziendale. 

Relazione UPD 
RPCT   

UPD 
annuale 

Diffusione del codice di 

comportamento aziendale. 

Inserimento del  

riferimento del 

codice di 

comportamento 

nelle 

convenzioni/ 

contratti    

dell'Azienda 

Strutture 

interessate 
Entro 2020 

Svolgimento di attività 

successiva alla cessazione 

del rapporto di lavoro  - 

pantouflage  - art.53, 

c.16ter del D.Lgs. 165/2001 

Inserimento  

informativa  nei 

provvedimenti 

RPCT 

S.C. Risorse Umane 

 

 

Entro 2020 
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Applicazione  del  

regolamento  aziendale   

sugli incarichi extra 

istituzionali 

Controllo  delle 

autorizzazioni 

RPCT 

Dirigenti interessati 
Annuale 

Corsi di 

formazione  

Iniziativa 

formativa/informativa 

rivolta ai neoassunti per la 

diffusione di una cultura di 

base sui principi 

dell͛aŶtiĐoƌƌuzioŶe e della 
trasparenza. 

Inserimento  

della 

formazione 

specifica  nel 

piano di 

formazione 

RPCT 

Struttura Risorse 

Umane 

Area valorizzazione 

del personale 

Annuale 

Gruppo di 

supporto al  

RPCT 

Istituzione gruppo di 

supporto al RPCT  

Formalizzazione  

con 

provvedimento 

del Direttore 

Generale 

Strutture Aziendali Entro  2020 

Codice di 

comportamento 

 

Aggiornamento  codice di 

comportamento  

Presa d'atto 

delle   linee 

guida ANAC 

codice di 

comportamento 

RPCT            Risorse 

Umane  
Entro  2020 
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Normativa di riferimento del PTCP 

- Codice Penale Italiano articoli dal 318 a 322; 
- DeĐƌeto Legislatiǀo ϯϬ ŵaƌzo ϮϬϬϭ, Ŷ.ϭϲϱ ͞Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle 

dipendenze delle amministrazioni pubbliche͟; 
- Legge 3 agosto 2009, n.116 "Ratifica ed esecuzione della Convenzione dell'Organizzazione delle 

Nazioni Unite contro la corruzione, adottata dalla Assemblea generale dell'ONU il 31 ottobre 2003 
con risoluzione n. 58/4, firmata dallo Stato italiano il 9 dicembre 2003, nonché norme di 
adeguamento interno e modifiche al codice penale e al codice di procedura penale."; 

- Legge Ϯϴ giugŶo ϮϬϭϮ, Ŷ.ϭϭϬ ͞‘atifiĐa ed eseĐuzioŶe della CoŶǀeŶzioŶe peŶale sulla ĐoƌƌuzioŶe͟, 
firmata a Strasburgo il 27 gennaio 1999;  

- Legge ϰ ŵaƌzo ϮϬϬϵ, Ŷ.ϭϱ ͞Delega al GoǀeƌŶo fiŶalizzata all'ottiŵizzazioŶe della pƌoduttiǀità del 
lavoro pubblico e alla efficienza e trasparenza delle pubbliche amministrazioni nonché 
disposizioni integrative delle funzioni attribuite al Consiglio nazionale dell'economia e del lavoro e 
alla Coƌte dei CoŶti͟; 

- DeĐƌeto Legislatiǀo Ϯϳ ottoďƌe ϮϬϬϵ, Ŷ.ϭϱϬ ͞AttuazioŶe della legge ϰ ŵaƌzo ϮϬϬϵ, Ŷ.ϭϱ, iŶ ŵateƌia 
di ottimizzazione della produttività del lavoro pubblico e di efficienza e trasparenza delle 
puďďliĐhe aŵŵiŶistƌazioŶi͟; 

- Legge ϲ Ŷoǀeŵďƌe ϮϬϭϮ, Ŷ.ϭϵϬ ͞DisposizioŶi peƌ la pƌeǀeŶzioŶe e la ƌepƌessioŶe della ĐoƌƌuzioŶe e 
dell͛illegalità Ŷella puďďliĐa aŵŵiŶistƌazioŶe͟; 

- Circolare n.1 del 25 gennaio 2013 del Dipartimento della Funzione Pubblica; 
- D.P.C.M. 16/1/2013 contenente le linee di indirizzo del Comitato Interministeriale per la 

predisposizione, da parte del Dipartimento della Funzione Pubblica, del Piano Nazionale 
Anticorruzione di cui alla legge 6 novembre 2012, n.190;  

- Linee di indirizzo del 13 marzo 2013 del Comitato Interministeriale (D.P.C.M. 16 gennaio 2013), 
per la predisposizione, da parte del Dipartimento della Funzione Pubblica, del Piano Nazionale 
Anticorruzione di cui alla legge 6 novembre 2012, n.190; 

- Decreto Legislatiǀo ϭϰ ŵaƌzo ϮϬϭϯ, Ŷ.ϯϯ ͞‘ioƌdiŶo della disĐipliŶa ƌiguaƌdaŶte gli oďďlighi di 
puďďliĐità, tƌaspaƌeŶza e diffusioŶe di iŶfoƌŵazioŶi da paƌte delle puďďliĐhe aŵŵiŶistƌazioŶi͟; 

- DeĐƌeto Legislatiǀo ϴ apƌile ϮϬϭϯ, Ŷ.ϯϵ ͞DisposizioŶi iŶ ŵateƌia di iŶĐoŶfeƌibilità e incompatibilità 
di incarichi presso le pubbliche amministrazioni e presso enti privati in controllo pubblico, a 
Ŷoƌŵa dell͛aƌtiĐolo ϭ, Đoŵŵa ϰϵ e ϱϬ della legge ϲ Ŷoǀeŵďƌe ϮϬϭϮ, Ŷ.ϭϵϬ͟; 

- DP‘ ϭϯ apƌile ϮϬϭϯ, Ŷ.ϲϮ: ͞‘egolaŵeŶto ƌeĐaŶte codice di comportamento dei dipendenti 
puďďliĐi, ai seŶsi dell͛aƌtiĐolo ϱϰ del deĐƌeto legislatiǀo ϯϬ ŵaƌzo ϮϬϬϭ Ŷ.ϭϲϱ, Đoŵe sostituito 
dall͛aƌtiĐolo ϰϰ, della legge ϲ Ŷoǀeŵďƌe ϮϬϭϮ Ŷ.ϭϵϬ͟; 

- Decreto-Legge Ϯϭ giugŶo ϮϬϭϯ, Ŷ.ϲϵ: ͞DisposizioŶi uƌgeŶti peƌ il ƌilaŶĐio dell'eĐoŶoŵia͟; 
- Decreto-Legge Ϯϰ giugŶo ϮϬϭϰ, Ŷ.ϵϬ: ͞Misuƌe uƌgeŶti peƌ la seŵplifiĐazioŶe e la tƌaspaƌeŶza 

aŵŵiŶistƌatiǀa e peƌ l'effiĐieŶza degli uffiĐi giudiziaƌi͟; 
- L.‘. ϭϭ agosto ϮϬϭϱ, Ŷ.Ϯϯ ͞EǀoluzioŶe del sisteŵa soĐiosaŶitaƌio loŵďaƌdo: ŵodifiĐhe al Titolo I e al 

Titolo II della legge regionale 30 dicembre 2009, n.33 (Testo unico delle leggi regionali in materia di 
saŶitàͿ͟; 

- DeĐƌeto Legislatiǀo Ϯϱ ŵaggio ϮϬϭϲ, Ŷ.ϵϳ: ͞‘eǀisioŶe e seŵplifiĐazioŶe delle disposizioŶi iŶ 
materia di prevenzione della corruzione, pubblicità e trasparenza, correttivo della legge 6 
novembre 2012, n.190 e del decreto legislativo 14 marzo 2013, n.33, ai sensi dell'articolo 7 della 
legge ϳ agosto ϮϬϭϱ, Ŷ.ϭϮϰ, iŶ ŵateƌia di ƌioƌgaŶizzazioŶe delle aŵŵiŶistƌazioŶi puďďliĐhe͟; 

- Decreto Legislatiǀo ϭϴ apƌile ϮϬϭϲ, Ŷ.ϱϬ: ͞AttuazioŶe delle diƌettiǀe ϮϬϭϰ/Ϯϯ/UE, ϮϬϭϰ/Ϯϰ/UE e 
2014/25/UE sull'aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli appalti pubblici e sulle 
procedure d'appalto degli enti erogatori nei settori dell'acqua, dell'energia, dei trasporti e dei 
servizi postali, nonché per il riordino della disciplina vigente in materia di contratti pubblici relativi 
a laǀoƌi, seƌǀizi e foƌŶituƌe͟; 

-  
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- L.ϭϳϵ/ϮϬϭϳ ͞DisposizioŶi peƌ la tutela degli autoƌi di segŶalazioŶi di ƌeati o iƌƌegolaƌità di Đui siano 

ǀeŶuti a ĐoŶosĐeŶza Ŷell'aŵďito di uŶ ƌappoƌto di laǀoƌo puďďliĐo o pƌiǀato͟;  
- L. ϵ geŶŶaio ϮϬϭϵ, Ŷ. ϯ ͞Misuƌe peƌ il ĐoŶtƌasto dei ƌeati ĐoŶtƌo la puďďliĐa aŵŵiŶistƌazioŶe, 

nonché in materia di prescrizione del reato e in materia di trasparenza dei partiti e movimenti 
politiĐi.͟ ;Đd “pazza-corrotti) (GU Serie Generale n.13 del 16-01-2019). 

 

Il quadro normativo è completato dal Piano Nazionale Anticorruzione: 

- Deliďeƌa CIVIT N.ϱϬ/ϮϬϭϯ LiŶee Guida peƌ l͛aggioƌŶaŵeŶto del pƌogƌaŵŵa tƌieŶŶale peƌ la 
traspaƌeŶza e l͛iŶtegƌità iŶ ŵateƌia di CodiĐe di ĐoŵpoƌtaŵeŶto dei dipeŶdeŶti puďďliĐi; 

- Delibera CIVIT N.72/2013 Approvazione del Piano Nazionale Anticorruzione; 
- Delibera CIVIT N.75/2013 Linee Guida in materia di Codice di comportamento dei dipendenti 

pubblici; 
- Delibera ANAC n.146/2014 in materia di esercizio del potere di ordine nel caso di mancata adozione 

di atti o provvedimenti richiesti dal Piano Nazionale Anticorruzione e dal Piano Triennale di 
Prevenzione Della Corruzione nonché dalle regole sulla trasparenza dell'attività amministrativa o 
nel caso di comportamenti o atti contrastanti con i piani e le regole sulla trasparenza citati (articolo 
1, comma 3, della legge 6 novembre 2012, n190); 

- Delibera ANAC n.12/2015 Aggiornamento 2015 al Piano Nazionale Anticorruzione; 
- Delibera ANAC n.831/2016 Determinazione di approvazione definitiva del Piano Nazionale 

Anticorruzione 2016; 
- Deliďeƌa ANAC Ŷ.ϭϮϬϴ/ϮϬϭϳ DeteƌŵiŶazioŶe di appƌoǀazioŶe defiŶitiǀa dell͛aggioƌŶaŵeŶto ϮϬϭϳ 

del Piano Nazionale Anticorruzione;  
- Deliďeƌa ANAC Ŷ.ϭϬϳϰ/ϮϬϭϴ DeteƌŵiŶazioŶe di appƌoǀazioŶe defiŶitiǀa dell͛aggioƌŶaŵeŶto ϮϬϭϴ 

del Piano Nazionale Anticorruzione;  
- Deliďeƌa ANAC Ŷ.ϭϬϲϰ/ϮϬϭϵ DeteƌŵiŶazioŶe di appƌoǀazioŶe defiŶitiǀa dell͛aggioƌŶaŵeŶto ϮϬϭϵ 

del Piano Nazionale Anticorruzione. 


